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Le torri del vento sono una soluzione “naturale” 


per il problema della climatizzazione degli ambien- 
ti in climi torridi. Se ne trovano numerose in Iran, 
a Yazd, dove vennero realizzate per la prima volta 
circa nel 900 a.C. Le torri presentano una pianta a 
al IAA TI AO TA ATI AIA 
riore per catturare i venti. 

A ciascuna apertura corrisponde un canale-con- 
dotto che porta l’aria fino alla parte inferiore della 
torre dimensionato in modo tale che le pareti interne 
ed esterne abbiano un elevato potere di accumulo 
termico per meglio generare una forte differenza di 
pressione tra interno ed esterno. 


Foto di copertina: © Susanna Mammi, Persepolis, Iran 2014. 
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Dopo oltre 450 anni di vita, 
l’Orto Botanico dell’Universi- 
tà di Padova (già inserito nel 
Patrimonio dell'Unesco nel 
1997), richiedeva un profondo 
rinnovamento. 


All'origine di tutti gli orti bo- 
tanici del mondo, istituito nel 
1545 per la coltivazione delle 
piante medicinali, esso rap- 
presenta la culla della scienza, 
degli scambi scientifici e della 
comprensione delle relazioni 
tra la natura e la cultura. 


Così nel 2005, l’Università ha 
indetto un concorso interna- 
zionale di progettazione con 
un duplice obiettivo: salva- 
guardare e valorizzare il sito 
dell'Orto botanico esistente 
(l’Orto Antico) e utilizzare la 
nuova area di 15.000 metri 
quadri, acquisita pochi anni 
prima (Il Nuovo Orto). 


EDITORIALE 


Il progetto vincitore (selezio- 
nato tra numerosissimi candi- 
dati tra cui tra gli altri Chip- 
perfield, Bellini e Perrault) è 
stato quello proposto dallo 
studio VS Associati di Maro- 
stica (VI), diretto dall’archi- 
tetto Giorgio Strapazzon, per 
la sua forza “nel conciliare 
continuità storica, finalità di- 
dattiche e di ricerca, valori 
innovativi architettonici, am- 
bientali e urbanistici”. 

La grande sfida del progetto 
consisteva nel far dialogare le 
due strutture architettoniche, 
realtà separate e ben distinte, 
parte però di una stessa entità. 


Progettato come “un vero e 
proprio giardino delle zone 
climatiche” il Nuovo Orto 
botanico “affronta la relazio- 
ne tra pianta e ambiente, tra 
pianta e uomo, per arrivare al 
futuro della botanica, ovvero 


colonna sonora 





allo studio della pianta nello 
spazio”. 

Aperto eccezionalmente nel- 
le giornate del 19 e 20 otto- 
bre 2013 (e in via definitiva al 
pubblico nell’estate 2014), il 
Nuovo Orto sì propone come 
esempio di biodiversità e ma- 
nifesto di un nuovo concetto 
di modernità e crescita econo- 
mica, rispettoso dell’ambiente 
nelle sue molteplici manifesta- 
zioni, in un’epoca in cui emer- 
genze ecologiche e modelli di 
sviluppo non sostenibili stan- 
no minacciando la ricchezza e 
la varietà delle specie animali 
e vegetali. 


Il Nuovo Orto è un esempio 
di architettura dinamica che 
come un microcosmo naturale 
permette al visitatore di spe- 
rimentare le diverse condizio- 
ni climatiche e di vegetazione 
presenti sulla Terra. 
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La nuova grande teca di ve- 
tro e acciaio (un lungo tunnel 
lungo 100 metri e alto 18) per- 
mette di percorrere e visitare a 
piedi le cinque serre che ripro- 
ducono altrettanti biomi, zone 
della Terra caratterizzate da 
uniformità climatica e vegeta- 
le. Seguendo un percorso nord 
— sud, a rappresentare l’itine- 
rario lungo un meridiano ter- 
restre, il visitatore attraverserà 
i principali ecosistemi del pia- 
neta, dai tropicali ai subartici, 
per terminare con le condi- 
zioni estreme: la vita vegetale 
nello spazio, dove la tecnologia 
può sopperire all’assenza dei 
requisiti minimi per la soprav- 
vivenza. 

A rendere il progetto “avan- 
guardistico”: un sistema di 
recupero delle acque piovane, 
pannelli fotovoltaici e un rive- 
stimento delle superfici fotoca- 
talitico. 


L’antico Orto esistente è stato 
invece restaurato all’insegna 
della tutela complessiva dei 
beni culturali sul sito. 

La concezione di fondo è che 
fosse considerato “bene cultu- 
rale” non solo il patrimonio 
architettonico e lapideo, ma 
anche quello vegetale. 

Il concetto di “restauro” ap- 
plicato è dunque globale e si 
riferisce tanto agli spazi stori- 
ci come le serre ottocentesche, 
la cinta murata, le fontane e le 
statue, quanto alle piante più 
importanti e bisognose di va- 
lorizzazione didattico-scienti- 
fica. 


Questa valorizzazione è stata 
resa possibile attraverso la cre- 
azione di contesti e strutture 
in grado di rendere i vegetali 


ce 


il Nuovo Orto 

SI propone come 
esempio di biodiversità 
e manifesto di un 
nuovo concetto 

di modernità e 

crescita economica ?° 





più accessibili e apprezzabili 
anche dal pubblico non specia- 
lizzato. 


All’interno del progetto, con- 
cepito come ponte tra città e 
natura, il nuovo Visitor Cen- 
tre, punto informativo e di 
ristoro, ma soprattutto luogo 
dedicato alla sosta e alla rifles- 
sione per chi si lasci alle spalle 
l’ambiente urbano e si appre- 
sti a prendere contatto con gli 
elementi della natura. 


Anche il tema della riscoperta 
delle acque è centrale nel pro- 
getto. Le fasce climatiche a cui 
appartengono i diversi grup- 
pi di piante sono separate tra 
loro dall’acqua, così come gli 
antichi campi erano solcati dai 
canali di irrigazione. 

La memoria dei canali è ri- 
creata da una successione di 
vasche, disposte a cascata su 
livelli diversi, che convogliano 
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l’acqua piovana raccolta dalla 
superficie dei tetti delle serre e 
utilizzata per l'irrigazione. E° 
stato progettato inoltre un si- 
stema che attraverso un pozzo 
estrae acqua calda di origine 
termale a 300 metri di profon- 
dità. 

Il tema dello spazio urbano è 
altrettanto inserito nel proget- 
to del nuovo Orto padovano, 
che si propone come luogo “da 
vivere” - anche nella scelta del- 
la pavimentazione simile alla 
trachite (la pietra vulcanica 
delle piazze padovane) - 

e che accoglie la cittadinanza 
locale. 


Il Nuovo Orto è un ripristino 
di antichi equilibri architetto- 
nici e paesaggistici da armo- 
nizzare con le nuove volume- 
trie: una sfida costruttiva, ma 
in primo luogo culturale. S.M. 
(Fonte: www.ortobotanico.uni- 
pd.it e www.vsassociati.it) 
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LA TRASMITTANZA IN OPERA DEI 
SERRAMENTI: CONFRONTO TRA MODELLI 
NUMERICI E PROVE SPERIMENTALI 


Introduzione 

Nel presente lavoro verranno 
discussi ed analizzati alcuni ri- 
sultati di cui al programma di 
ricerca illustrato nel n 45 di 
Eubios (pagg. 58-61). In parti- 
colare si riporterà il confronto 
tra i dati ottenuti da prove spe- 
rimentali in camera climatica 
e quelli ricavati da simulazioni 
numeriche con riferimento alla 
verifica delle prestazioni termi- 
che di un serramento posato, 
ovvero valutando l’effetto dei 
ponti termici del serramento 
in opera. Tale confronto peral- 
tro può confermare l’effettiva 
bontà dei risultati ottenuti at- 
traverso simulazioni FEM con 
software per i quali l’utente 
solitamente non interviene nel- 
la definizione della mesh che è 
alla base del metodo di calcolo. 


Il campione studiato e 
l'apparato sperimentale 

Le prove sperimentali sul cam- 
pione sono state eseguite me- 
diante una camera climatica, 
collocata nel laboratorio di pro- 
ve sperimentali Pietro Pisa del 
DICATAM dell’Università de- 
gli Studi di Brescia. La camera 


climatica è un apparato speri- 
mentale in grado di far variare 
la temperatura di una cella di 
prova in un range compreso tra 
-40° e +180°C, con andamento 
variabile nel tempo. La camera 
climatica è collocata all’interno 
di uno spazio dotato di impian- 
to di climatizzazione che con- 
sente di regolare la temperatu- 
ra dell’ambiente in cui avviene 
la prova. 

Nella presente sperimentazione 
il campione (Figura 1) è costi- 
tuito da una parete in laterizio 
alveolato tipo Poroton dello 
spessore di 25 cm con cappot- 
to in EPS dello spessore di 8 
cm. La parete è rivestita sul 
lato non isolato con intonaco 
dello spessore di 2 cm. Il pro- 
vino è dotato di un serramento 
fisso non apribile, rettangolare 
di dimensioni 448x548 mm e 
con telaio da 65 mm in allumi- 
nio con taglio termico, realiz- 
zato fuori serie appositamente 
per la prova. La porzione tra- 
sparente del serramento è una 
vetrocamera singola dello spes- 
sore complessivo di 32,76 mm. 
Il vetro esterno è di tipo basso 
emissivo. Il campione è stato 
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di 


Alberto Arenghi, Isaac Scaramella * 


isolato sul perimetro esterno 
tramite pannelli di poliuretano 
per limitare gli effetti di bordo 
di trasmissione del calore in 
direzione non ortogonale alla 
parete e poter quindi appros- 
simare la prova alle condizioni 
di flusso monodirezionale in 
una parete infinitamente este- 
sa. Il protocollo sperimentale 
ha previsto il mantenimento di 
una temperatura costante sul 
lato “interno” del campione 
(lato laboratorio) pari a 26°C e 
la variazione della temperatura 
sul lato “esterno” (lato camera 
climatica) da +3°C a -12°C con 
step di 3°C ciascuno. Al fine 
dal garantire l’instaurarsi di un 
regime di temperature stazio- 
nario, ciascuno step ha avuto la 
durata di tre ore, preceduto da 
un transitorio di 15 minuti per 
consentire la variazione della 
temperatura. 


Durante la prova sperimentale, il 
campione è stato strumentato con: 
* n°2 piastre termoflussimetriche 
sul lato interno (lato laboratorio), 
al centro del lato inferiore del telaio 
* n°2 termocoppie lato esterno 
(lato camera climatica) 
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* n°1 termocoppia lato interno 
(lato laboratorio) 

e n°1 sonda per la misura della 
temperatura dell’aria all’interno 
della camera climatica 

e n°1 sonda per la misura della 
temperatura dell’aria lato interno 
(lato laboratorio) 

È da rilevare che, date le dimen- 
sioni della piastra flussimetri- 
ca, maggiori rispetto all’esigua 
dimensione del telaio, non ci si 
aspetta una misura attendibile da 
tale sonda. Per l’imitare l’influen- 
za di altri corpi irraggianti (con- 
dutture dell'impianto, terminali 
di emissione del riscaldamento, 
persone, etc.) le piastre flussime- 
triche sono state schermate con 
del materiale termoriflettente. 


La simulazione numerica 
Nella pratica progettuale è sem- 
pre più diffuso il ricorso a pro- 
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Figura 1- || campione di prova strumentato 


grammi di calcolo agli elemen- 
ti finiti per la valutazione dei 
ponti termici. Sono disponibili 
sul mercato vari software, alcu- 
ni dei quali prevedono l’utiliz- 
zo di geometrie preimpostate, 
facilitando così il calcolo nei i 
casi più comuni (appartiene a 
questa categoria ad esempio 
il software Iris di ANIT). Per 
i nodi geometricamente più 
complessi o comunque con se- 
zioni non riconducibili a delle 


tipologie standard è necessario 
fare ricorso a programmi che 
permettano una definizione li- 
bera della geometria. Nel pre- 
sente studio si sono utilizzati i 
software Therm e Window svi- 
luppati dal Lawrence Berkeley 
National Laboratory (LBNL). 
Il primo permette di modella- 
re trasferimenti di calore bidi- 
mensionali all’interno di corpi 





solidi e cavità di gas di qualsiasi 
forma. È quindi possibile mo- 
dellare elementi costruttivi di 
un edificio quali finestre, porte, 
pareti verticali, fondazioni, solai 
o qualsiasi altro componente. 
L’analisi fornita da Therm per- 
mette di valutare il comporta- 
mento termico del nodo oggetto 
di studio e di ottenere la map- 
pa delle temperature, l’entità e 
l'andamento del flusso termico 
e i valori di trasmittanza in re- 
gime stazionario. Il secondo è 
utilizzato per la modellazione 
della componente vetrata e, ac- 
coppiato a Therm, permette lo 
studio del comportamento ter- 
mico dei serramenti. 

Window consente di calcolare: 
* le proprietà center of glazing, 
ossia a quella parte del sistema 
vetrato che non risente degli effet- 


ti al bordo; 
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Figura 2- M oddlo 2D in 
T hem de campione 


e le proprietà edge of glazing, 
ossia a quella parte del sistema 
vetrato che risente degli effetti al 
bordo; 

* le proprietà termiche globali del 
serramento definite sulla media 
pesata delle aree del vetro, del 
telaio, dei divisori e dei bordi dei 
divisori. 

Nella modellazione agli clementi 
finiti la geometria del serramento 
è descritta attraverso una sezione 
dello stesso, per la quale vengo- 
no definiti i diversi materiali che 
compongono il telaio, il sistema 
vetrato e le condizioni al contor- 
no delle superfici a contatto con 
l’ambiente interno ed esterno. In 
Figura 2 è riportato il campione 
così come è stato modellato in 


Therm. 


Il calcolo della trasmittanza 
Uw del serramento in oggetto 
viene condotto secondo la UNI 
EN ISO 10077-2:2012 e la nor- 
mativa americana ASHRAE 
deducendo i valori da Therm 
e Window. La differenza tra le 
due norme è riassunta nella Ta- 
bella 1 che segue: 

I risultati di Uw calcolati se- 
condo le due diverse normati- 
ve sono pressoché uguali, tut- 
tavia, pensando al caso reale, 
essi fanno riferimento al solo 
serramento (è quello che è soli- 
tamente fornito dal produttore) 
e non al serramento messo in 
opera per il quale occorre tene- 
re conto del ponte termico che 
viene a crearsi tra lo stesso e la 
muratura. 


Bei UNI EN ISO 10077-2:2012 ASHRAE 


Calcolata in riferimento a un 


Trasmittanza 
telaio Uf 


pannello isolante di assegnate 
dimensioni 


luogo del sistema vetrato 


Trasmittanza 


Calcolata in riferimento alla 
e proprietà in | configurazione reale 


Riferita alla sola area vetrata 


Riferita all'intera area vetrata 


vetro Ug 


Valutato 


Ponte termico 


esente dagli effetti di bordo 


Valutato 
trasmittanza PlUegge dell’area 


attraverso la 


attraverso la 


telaio-vetro 


Trasmittanza 
serramento U,, 


trasmittanza termica lineica Yy 
lungo il perimetro del vetro 


A;U; + 434, + ta 
AptAg 


vetrata ove sono presenti gli 
effetti di bordo 


AU; + AgU, + AsageU 


AptAi,tAgise 


edge 





2.196 W/m°K 2.169 W/m°K 


Tabella 1- Confronto tra norma EN UNI ISO 10077-2:2012 eASHRAE 
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Sempre utilizzando Therm è 
possibile determinare la tra- 
smittanza termica lineica del 
ponte termico |[W/mK] rap- 
presentato dalla connessione tra 
serramento e muratura, secondo 
quanto previsto dalla norma UNI 
EN ISO 10211:2008, attraverso la 


relazione: 


n 
Po = LP — ) U,l, 
j=1 


dove L?° è il coefficiente lineico 
di accoppiamento termico ot- 
tenuto mediante un calcolo 2D 


del componente edilizio che se- 
para i due ambienti considerati, 
U, è la trasmittanza del j-esimo 
componente che separa i due 
ambienti ed I è la lunghezza a 
cui sì applica. 


Utilizzando la formula sopra ri- 
portata in riferimento ai quat- 
tro lati del serramento in esame 
si ottiene il valore della trasmit- 
tanza termica lineare lungo il 
perimetro che combinata al va- 
lore di trasmittanza dello stesso 
sopra calcolato fornisce un va- 
lore pari a 2.553 W/m°K che 
è superiore del 16,2% rispetto 


al valore riportato nella Tabella 
1 e rappresenta il valore della 
trasmittanza in opera del siste- 
ma serramento/ponte termico. 
Come riportato sopra, il serra- 
mento posato sul campione è 
stato realizzato fuori serie ap- 
positamente per la prova ed ha 
dimensioni “piccole” rispetto 
alla casistica reale per cui il va- 
lore della trasmittanza è forte- 
mente e negativamente affetto 
dall’influenza del telaio. 


Detto serramento è fisso per 
cui il falso-telaio è uguale su 
tutti e quattro i lati, il che è 





Figura 3- M odelo 2D in T herm del serramento in opera 
(in alto la connessione sul lato inferiore in basso quella sugli altri trelati) 


neo-Eubios 47 


marzo 2014 


poco rappresentativo della re- 
altà. Si è dunque preso in esa- 
me un caso reale riferito ad 
un serramento a due battenti 
di dimensioni 1160x1395 mm 
che presenta, rispetto al serra- 
mento di prova, un telaio sem- 
pre in alluminio di differente 
sezione, il sistema vetrato è il 
medesimo così come il falso- 
telaio su tre lati mentre è diffe- 
rente sul lato orizzontale infe- 
riore (Figura 3). 


I valori di trasmittanza del 
serramento e del serramento 
in opera sono rispettivamen- 
te pari a 1.78 W/m°K e 2.03 
W/m?K con un incremento 
del 13.9% del valore in opera. 
Con riferimento al serramento 
di Figura 3, risulta interessante 
valutare tale incremento della 
trasmittanza del serramen- 
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to e del serramento in opera, 
espresso in percentuale, in fun- 
zione della larghezza W del 
serramento per differenti rap- 
porti di forma H/W (Figura 4). 


Il grafico di Figura 4 mette in 
evidenza come il fattore prin- 
cipale che determina l’incre- 
mento della trasmittanza del 
serramento in opera sia la con- 
nessione inferiore dello stes- 
so che presenta un valore di 
trasmittanza lineica del pon- 
te termico maggiore rispetto 
agli altri tre lati. Muovendosi 
sull’asse verticale, a parità di 
larghezza W del serramento, 
si ha un aumento di incidenza 
al diminuire dell’altezza H del- 
lo stesso. A parità di rapporto 
di forma, invece, l’incremen- 
to della trasmittanza del ser- 
ramento in opera diminuisce 









































all'aumentare della larghezza 
del serramento in quanto le 
dispersioni dovute alle con- 
nessioni serramento-muratura 
diventano trascurabili rispet- 
to a quelle del sistema nel suo 
complesso. 

Determinata la trasmittanza in 
opera del serramento, si è si- 
mulata la prova sperimentale 
per via numerica utilizzando 
Therm, ovvero si sono fatte 
variare le condizioni al contor- 
no in termini di temperatura 
per ottenere l'andamento della 
temperatura nel campione di 
prova modellato come riporta- 
to in Figura 2. 


I risultati, riportati in Figura 
5, rappresentano la mappatura 
delle temperature ai due estre- 
mi del protocollo di prova spe- 
rimentale sopra descritto. 
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Figura 4- | ncremento percentuale della trasmittanza in funzionediì differenti rapporti di forma 
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vil 9C, +3 °C#8 °C #9 Ca -12 °C 


-12.0° -7.3° 25° 2 70° Mi 16.5° 21.3° 260° 


Figura 5 — Mappatura delle temperature ottenuta con Therm ai due valori estremi di temperatura esterna 
+3 °C e -12 °C 


Figura 5- M appatura delle temperature ottenuta con T herm ai due valori estremi di temperatura esterna +3 °C e-12 °C 
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Figura 6- Andamento delle temperature dedotte dalla prova sperimentale 
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Tabella 2- Differenza temperatura camera climatica - telaio lato esterno 


La prova sperimentale 

Nel grafico di Figura 6 sono ri- 
portati i risultati della prova in 
camera climatica che fanno ri- 
ferimento ad un lasso di tempo 
maggiore rispetto al ciclo (da 
+3 °C a -12 °C) previsto con 
step di 3 ore per un totale di 18 
ore. Dopo tale lasso di tempo la 
camera climatica è stata spenta 
continuando l’acquisizione dati 
per altre 5 ore circa in modo 
da verificare il comportamento 
dei vari componenti della pare- 
te di prova fino al presumibile 
raggiungimento della condizio- 
ne d’equilibrio con l’ambiente 
del laboratorio. La rilevazione 
del flusso termico attraverso il 
telaio, come ci si attendeva, si 
è dimostrata non attendibile e 
quindi le possibili elaborazioni 


o 
Taria, camera climatica [ C] Ttelaio, ext T iL 


dei dati per un confronto del- 
la trasmittanza con lo studio 
analitico non sono possibili. 
Analizzando dapprima i dati 
relativi al ciclo programmato 
(camera climatica in funzione), 
si osserva quanto segue: 

- La temperatura dell’aria sul 
lato esterno della parete (1 
Aria Cam Clim) ha un anda- 
mento a gradini, che di fatto è 
identico alla programmazione 
della temperatura imposta alla 
camera climatica. Ciò è lega- 
to alla pressoché nulla inerzia 
termica dell’aria, la quale rag- 
giunge quasi istantaneamente 
la temperatura impostata. 

- La temperatura dell’aria del 
laboratorio, impostata con il 
climatizzatore alla temperatu- 
ra di 26 °C, con l'avviamento 


della camera climatica risente 
del calore dovuto al funziona- 
mento dell’apparecchio stesso, 
con un lieve aumento del valo- 
re che si stabilizza rapidamente 
sui 26,6 °C. 

- La temperatura della mura- 
tura è, prima dell’avvio della 
camera climatica, in equili- 
brio termico con l’ambiente 
alla temperatura di 27,72 °C. 
Dopodiché con l’accensione 
del climatizzatore e l’avvio 
della prova la temperatura 
della stessa cala con regolari- 
tà, fino a raggiungere il valore 
di 24,31 °C. Tale valore, con 
riferimento a quello del telaio 
interno, è sensibilmente più 
elevato perché la muratura ha 
un valore di resistenza termica 
molto elevato. 


(e) 
aria, camera climatica [ C] 
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Tabella 3- Differenza temperatura camera dimatica - telaio lato interno 


neo-Eubios 47 11 marzo 2014 








D 
= 
O) 
dl 
lo) 
lai 
5 
E 


SELLE 


SEO TT 


Ad PIOP_PPP_P_P_Pyg 
PARTA A 


n 


SS PS SE _P À 


A i Ca (ui End 


O . 
SS NS 


S & 








T Telaio Ext [°C] 


T Telaio Int [°C] 


A _TTelaio Ext Therm [°C] 


MW Ttelaio Int Therm (°C] 





Figura 7 - Andamento delle temperature dedotte dalla prova sperimentale 


- La temperatura superficiale 
del telaio sul lato esterno pre- 
senta un repentino calo all’ini- 
zio della prova dovuto al fatto 
che la temperatura dell’aria 
all’interno della camera cli- 
matica è portata molto velo- 
cemente a +3 °C, mentre la 
temperatura del telaio è ini- 
zialmente approssimabile a 
quella dell'ambiente del labo- 
ratorio. 


Dopodiché mostra anch’essa 
un andamento a gradini, ma 
con variazioni di temperatu- 
ra meno nette e di valore più 
contenuto. 

L'andamento è quindi equiva- 
lente a quello della tempera- 
tura dell’aria traslata di 6/8 
°C (valori riportati nella Ta- 


bella 2). 


- La temperatura superficiale 
del telaio sul lato interno non 
presenta, invece, l’andamen- 
to a gradini riscontrato per il 
lato esterno: dopo una breve 
fase preliminare dove la tempe- 
ratura iniziale di 25,78 °C di- 
minuisce di circa mezzo grado 
centigrado ogni dieci minuti, sì 
assiste invece ad una diminu- 
zione che procede uniforme per 
tutta la durata della prova e di 
entità molto più ridotta. 


Si ha, dunque, una curva rego- 
lare che porta alla temperatura 
finale di 15,91 °C, contrasse- 
gnata solamente da una rileva- 
zione in controtendenza ogni 
volta che si ha un cambio della 
temperatura dell’aria della ca- 
mera climatica, fatto probabil- 
mente dovuto al calore emesso 
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dalla stessa per abbassare la 
temperatura fino al valore suc- 
cessivo del ciclo. 


Questa curva si trova al di so- 
pra di quella corrispondente 
alla temperatura dell’aria del- 
la camera climatica con valori 
crescenti, riportati nella Tabel- 
la 3, con l’avanzare della prova. 
Si può quindi affermare che la 
differenza tra le temperature 
superficiali del telaio sul lato 
esterno e sul lato interno è un 
significativo indice dell’effi- 
cienza termica del taglio termi- 
co presente nel serramento. 


Analizzando poi i dati relativi 
all’andamento delle tempera- 
ture dopo lo spegnimento del- 
la camera climatica, si osserva 
quanto segue: 


marzo 2014 


- La temperatura dell’aria sul 
lato esterno sale, con andamen- 
to pressoché lineare, tendendo 
alla temperatura d’equilibrio 
con l’ambiente. 


- La temperatura dell’aria sul 
lato interno ha un calo repen- 
tino dovuto al fatto che, da un 
lato il climatizzatore conti- 
nua a raffreddare l’ambiente, 
dall’altro viene a mancare il 
calore emesso dal funziona- 
mento della camera climatica. 
A ciò si aggiunge il fatto che 
durante il periodo in esame la 
rilevazione è stata influenza- 
ta dalle condizioni climatiche 
(ore notturne con pioggia) e 
per questo il valore è inferiore 


ai 26 °C. 


- La temperatura superficia- 
le della muratura lato interno 
continua a calare con una pen- 
denza leggermente maggiore 
riferibile sia alle condizioni 
“climatiche” del laboratorio 
di cui al punto precedente, sia 
all’influenza del carico termi- 
co imposto alla camera clima- 
tica che su tale lato si manife- 
sta con uno sfasamento di circa 
14 ore. 


- La temperatura superficiale 
del telaio lato esterno cresce ve- 
locemente (raggiungendo il va- 
lore di 13,13 °C) tendendo alle 
condizioni d’equilibrio e ciò è 
legato alla bassa inerzia termi- 
ca del componente. 


- Analogamente la temperatu- 
ra superficiale del telaio lato 
interno cresce in modo rego- 
lare, sebbene con un gradiente 
minore rispetto al caso del lato 
esterno, fino a raggiungere i 


19,75 °C. 
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Nel grafico di Figura 7 è ripor- 
tato il confronto tra le tempe- 
rature superficiali esterne ed 
interne del solo telaio ottenute 
dall’analisi numerica con il sof- 
tware Therm e quelle diretta- 
mente rilevate dalla prova spe- 
rimentale in camera climatica. 


Il confronto mostra un’ottima 
concordanza tra i valori ottenu- 
ti sperimentalmente con quelli 
calcolati con le simulazioni at- 
traverso il software Therm. 


Conclusioni 

Il confronto tra prova speri- 
mentale e modellazione nume- 
rica FEM tramite Therm ha 
evidenziato che il software ben 
modella i fenomeni di trasmis- 
sione del calore 2D e quindi 
può utilmente essere impiegato 
per il calcolo dei ponti termi- 
ci anche senza avere un diretto 
controllo della discretizzazione. 


Con riferimento alla trasmit- 
tanza dei serramenti, diventa 
sempre più importante avvalersi 
di simili software per poter cal- 
colare la trasmittanza del ser- 
ramento in opera in modo che 
a fronte di un serramento alta- 
mente performante (si pensi al 
costo di quelli utilizzati per gli 
edifici in classe A e, nell’imme- 
diato futuro, ai NZEB), questo 
diventi un ‘punto di debolezza’ 
dell’involucro perché la connes- 
sione non è opportunamente 
progettata e realizzata. 
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ZERO ENERGY 
di 


Enrico Baschieri * 


Premessa 

“Uno spettro s’aggira per l’Eu- 
ropa, lo spettro dell’edificio ad 
energia zero”. 

Potrebbe cominciare così il 
“Manifesto” di quello che, al 
momento, è il fine utopico di 
un’architettura che già c’è, ma 
che ancora non si vede. 

Questa nuova stella dell’archi- 
tettura riunisce in se il fascino 
di tante idee. L’idea della sfida 
prometeica di dominare il mon- 
do con la tecnica: lo Zero è il li- 
mite verso il quale si tende ma 
che è impossibile da raggiunge- 
re. Ci dimentichiamo volentieri 
delle leggi della natura, anche 
se il secondo principio della ter- 
modinamica in tal senso è chia- 
rissimo. 

L’idea ambientalista di vivere 
in un rapporto armonico e non 
predatorio con l’ambiente, di 
non inquinare e di conservare le 
risorse del creato. 

L’idea molto economicista di 
consumare senza pagare. 

L’idea dell’autosufficienza, come 
sogno infantile di vivere come 
Adamo ed Eva nella loro casa in 
Paradiso, in un equilibrio autar- 
chico col mondo. 


Questa fascinazione ha portato 
alla continua nascita di modelli 
di edifici che tendono ad azze- 
rare un termine del discorso ar- 
chitettonico: Zero Energy, Zero 
Waste, Zero Carbon, in un fio- 
rire di nuovi limiti da annullare, 
che vengono subito annunciati 
ma che sono al momento solo 
indicazioni di diverse strade che 
si potrebbero percorrere per 
fare, anche, Architettura. 


Ma da dove nasce quest'idea di 


annullare il consumo energeti- 
co dei nostri edifici? Non certo 
dalle Direttive della Comunità 
Europea, che semmai ratificano 
una necessità, ma ancora non 
definiscono una strada, un mo- 
dello da seguire. 

Vediamo allora di indagare le 
origini di questa nuova stella 
dell’Utopia in Architettura per 
cercare di capire come possa di- 
ventare la prassi del nostro futu- 
ro a breve. 





BedZED (Beddington ZE D evdopment), Londra, 2000 
(fonte www.zedfactory.com) 
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La nascita dell’architettura 
bioclimatica 

Le prime tracce di un approccio 
moderno all’architettura bio- 
climatica iniziano nel secondo 
dopoguerra negli Stati Uniti, 
dove le ricerche dei due fratelli 
architetti di origini ungheresi, 
Aladar e Victor Olgyay, inizia- 
no a definire ed a codificare in 
modo sistematico i principi del- 
la progettazione solare passiva. 
Nel 1963 Victor Olsyay pub- 
blica la pietra miliare dell’ar- 
chitettura bioclimatica: Design 
with Climate, un libro nel qua- 
le codifica i principi di un ar- 
chitettura disegnata sulla base 
della risposta dell’involucro alle 
condizioni climatiche esterne e 
sul rapporto dell’edificio con il 
sole ed il vento. 


Nel 1969, Baruch Givoni, ar- 
chitetto e professore di clima- 
tologia applicata alla progetta- 
zione architettonica e urbana 
presso la Technion University 
di Haifa in Israele, pubblica 
“Man, climate and architectu- 
re”, un testo che riprende le ri- 
cerche dei fratelli Olgyay e che, 
sviluppando gli studi sul clima 
e sulla sua relazione con il com- 
fort termico, sarà alla base di 
tutte le successive ricerche sulla 
progettazione bioclimatica. Il 
suo approccio alla progettazio- 
ne bioclimatica è subito pretta- 
mente numerico ma, a partire 
dal suo testo del 1997 “Climate 
considerations in building and 
urban design”, si occupa del 
problema della forma, come se 
avesse progressivamente com- 
piuto un’assimilazione dei dati 
scientifici emersi dalle sue ri- 
cerche per poi avvicinarsi alla 
questione formale, ricollegan- 
dosi così a quella che era sem- 
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Pavillion E ndesa, Barcelona (IAAC, Smart City Expo World Congress 2012) 
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(fonte www.architetturaecosostenibile.it) 


(fonte www.architetturaecosostenibile.it) 
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pre stata l'impostazione del 
lavoro dei fratelli Olgyay: la 
ricerca di un rapporto tra la 
forma dell’edificio ed il sole, la 
luce e l’aria. 

E° molto interessante notare 
come gli studi alla base della 
bioclimatica siano sempre par- 
titi da architetti e non da in- 
gegneri e come alla base delle 
loro ricerche ci fosse sempre 
la spinta alla progettazione 
dell’edificio e non alla sua in- 
gegnerizzazione. I fratelli Ol- 
gyay subirono molto il fascino 
dell’architettura di Le Corbu- 
sier e del Movimento Moder- 
no, come testimonia anche la 
copertina del loro primo libro 
comune, Solar Control and 
Shading Devices del 1957, dove 
i brise-soleil che illustrano la 
copertina sono quelli del Mini- 


stero dell’Educazione di Rio de 
Janeiro di Oscar Niemeyer. 

Ed è stato infatti il Movimento 
Moderno a portare il dibattito 
architettonico sulla questione 
ambientale, dando risalto, in 
architettura come in urbani- 
stica, ai temi della salubrità ed 
indicando nell’aria, nel sole e 
nella luce i punti di partenza 
per un'architettura efficiente, 
salubre e confortevole. 

Gli studi dei fratelli Olgyay e di 
Givoni non definirono un mo- 
dello di edificio ma fissarono 
le basi per la progettazione di 
edifici climate responsive, che 
dovevano adattarsi a tutte le la- 
titudini ed a tutte le condizioni 
climatiche, senza però arrivare 
a definire uno standard energe- 
tico ed un metodo di progetta- 
zione per raggiungerlo. 


Le ricerche americane 
degli anni ‘70 e ‘80 

La vera svolta verso quello che 
sta oggi diventando il nuovo 
standard di edificio europeo 
iniziò negli Stati Uniti e nel Ca- 
nada, in conseguenza dell’em- 
bargo petrolifero e della crisi 
energetica del 1973. Nel 1976 lo 
Small Home Council dell’ Uni- 
versità dell’Illinois definisce il 
concetto di Lo-Cal house (low- 
calorie house), un modello di 
edificio a bassissimo consumo 
energetico e conia il termine 
superinsulation, per definire 
un edificio dotato di tripli ve- 
tri, ventilazione meccanica con 
recuperatore di calore, totale 
assenza di ponti termici, tenuta 
all’aria dell’involucro, controllo 
dell’umidità e una piccola stu- 
fa a legna come fonte di calore. 





Pavillion E ndesa, Barcellona (IAAC, Smart City Expo W orld Congress 2012) 
(fonte www.architeturaecosostenibile.it) 
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In questo primo modello sono 
già contenuti quasi tutti gli ele- 
menti di quella che diventerà la 
Passivhaus tedesca. 

Gli echi di queste sperimenta- 
zioni statunitensi influenzarono 
gli ingegneri del gruppo cana- 
dese del Saskatchewan Energy 
Conservation House, che svi- 
lupparono negli anni successi- 
vi diversi progetti di case con 
potenze specifiche bassissime, 
di 15 W/mq, molto vicine ai 10 
W/mq codificati dal Passivhaus 
tedesco negli anni novanta. 

Il termine passive house venne 
creato nel 1982 dal fisico Wil- 
liam Shurcliff che definì per la 
prima volta la “Superinsulated 
house” come una variante della 
“passive solar house”. 

Nel 1986 Shurcliff elencò sul- 
la rivista Energy Review i cin- 





que principi fondamentali del- 
la “Superinsulated house”: un 
alto grado di isolamento termi- 
co, tenuta all’aria dell’involu- 
cro, controllo della migrazione 
del vapore, dimensionamento 
ottimale delle finestre, adozio- 
ne di un sistema di ricambio 
meccanico dell’aria. 


II modello Passivhaus 
tedesco 

Pochi anni dopo le ricerche 
americane e canadesi vennero 
ulteriormente sviluppate dal fi- 
sco tedesco Wolfgang Feist, il 
quale arrivò però a definire un 
metodo di progettazione ed un 
modello di bilancio energetico 
dell’edificio basato sul princi- 
pio di conservazione dell’ener- 
gia, che sfociò nella creazione 
del primo strumento di calcolo 


in regime semi-stazionario per 
edifici passivi: il PHPP, una serie 
di fogli Excel che consentono di 
calcolare in modo semplifica- 
to edifici a bassissimo consumo 
energetico. Lo standard Passi- 
vhaus nacque da una conver- 
sazione tenutasi nel maggio del 
1988 tra Bo Adamson, dell’ Uni- 
versità svedese di Lund, e Wolf- 
gang Feist dell’Institut fir Woh- 
nen und Umwelt tedesco. Feist 
ed Adamson elaborarono l’idea 
di un edificio basato su un alto 
grado di isolamento termico, 
ponti termici ridotti ai minimi, 
tenuta all’aria dell’involucro, 
vetri ad alto isolamento e ven- 
tilazione meccanica con recu- 
peratore di calore che fosse in 
grado di avere un fabbisogno 
energetico per riscaldamento 
quasi nullo e che pertanto non 


Or amy Obstruciio hr tfsat mrattne 
n of the shydome from vime. To 


" ically plotted, using the shading calculator, to 
LE Mai. wlan vuperimpolnd Gra a 
direct sunight is bloched from. resching, that tt: 

jb 332, for a complete esplanationi. 


T hePassiv Solar E nergy Book, E duard M azria, 1979 Lucidi per il calcolo dele ombre solari 
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avesse bisogno di nessun riscal- 
damento attivo. 

Tali case possono essere mante- 
nute calde sfruttando le carat- 
teristiche passive dell’involucro 
edilizio ed utilizzando solo le 
fonti di calore interne (occupan- 
ti, illuminazione, elettrodome- 
stici), l'energia solare immessa 
dalle finestre e preriscaldando 
l’aria fresca di rinnovo fornita 
con un impianto di ventilazione 
meccanica controllata con recu- 
pero del calore interno. 

La prova teorica per la fattibilità 
di tali edifici venne fornita con 
uno studio redatto da Feist nel 
1993, dal titolo “Passive Houses 
in Central Europe”, attraverso 
simulazioni dinamiche compu- 
terizzate del bilancio energetico 
degli edifici. 


Cos'è la casa passiva 

La casa passiva di Feist non è un 
sistema di certificazione ma una 
metodologia progettuale che de- 
finisce le caratteristiche fisiche 
dell’involucro edilizio necessarie 
per poter garantire elevate con- 
dizioni di comfort interno con un 
apporto energetico attivo ridotto 
al minimi termini. 

L'edificio viene definito passivo 
perché per raggiungere questo 
risultato sfrutta le caratteristiche 
“passive” dell'involucro e riduce 
al minimo il contributo “attivo” 
degli impianti, che vengono quasi 
eliminati, ad eccezione del sistema 
di ventilazione meccanica. Mini- 
mizzare gli impianti termici vuole 
dire portare i carichi termici spe- 
cifici dei locali sotto i 10 W/mq, 
potenza sotto la quale l’energia 
mancante può essere fornita an- 
che solo con un impianto ad aria. 
Il Passivhaus Institut definisce 
l’edificio come passivo se soddisfa 
i seguenti requisiti: 
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Design with Climate - C opertina della prima edizione 1958 


BY VICTOR OLGYAY 








RO) Vite] & SHADING DEVICES 


OLGYAY & OLGYAY 


* fabbisogno energetico utile ri- 
chiesto per il riscaldamento < 15 
kWh/(m?a) 

* carico termico invernale < 10 
W/m? 

* fabbisogno energetico utile ri- 
chiesto per il raffrescamento < 15 
kWh/(m?a) 


* carico termico estivo < 10 W/m? 
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Solar Control & Shading Devices Copertina della prima edizione 1957 


* tenuta all’aria n50 < 0,6/h 

* fabbisogno energetico primario 
di energia < 120 kKWh/(m?a) 
Feist ebbe il grosso merito di 
istituzionalizzare un modello 
di edificio passivo ottimizzato 
per il clima centrocuropeo e di 
definirne gli strumenti di pro- 
gettazione. 
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Inoltre Feist fondò nel 1996 il 
Passivhaus Institut di Darmstadt, 
con il quale accredita i certifica- 
tori e certifica componenti edili 
ed impiantistici e tramite il qua- 
le ha formato migliaia di tecnici 
in Europa e nel mondo. Il suo 
modello di edificio passivo non 
nacque solo dalla ricerca teorica 
ma realizzò la prima casa passiva 
tedesca a Kranichstein nel 1990 
e, a partire da quella, nacquero 
oltre 25.000 realizzazioni in tutta 
Europa, grazie alle quali il mo- 
dello si è evoluto e consolidato. 


NZEB: Il nuovo modello di 
edificio europeo 

A dare impulso allo sviluppo 
di questi modelli di edifici nati 
dalla crisi petrolifera fu però la 
presa di coscienza del fenomeno 





di surriscaldamento globale del 
pianeta e delle sue conseguenze 
sull’equilibrio del sistema. La 
“svolta energetica” in architet- 
tura non deriva tanto dalla crisi 
petrolifera quanto dal Global 
Warming e dalla necessità di ri- 
durre drasticamente le emissioni 
di CO, in atmosfera, una parte 
consistente delle quali sono ge- 
nerate proprio dagli edifici. 

La Comunità Europea ha per- 
tanto approvato l’adozione di 
un nuovo modello di edificio eu- 
ropeo per un futuro low-carbon, 
vincolando gli stati membri al 
raggiungimento di tre obbietti- 
vi importanti entro il 2020: la 
riduzione del 20% dei consumi 
energetici, la riduzione del 20% 
delle emissioni di CO, ed un 
aumento al 20% della quota di 


fonti di energia rinnovabile po- 
ste a copertura dei consumi. 

Il nearly Zero Energy Building 
è quindi un edificio low-carbon, 
che emette poca CO, in atmo- 
sfera perché consuma pochissi- 
ma energia, possibilmente non 
proveniente da fonti fossili ma 
da fonti rinnovabili. Per rag- 
giungere questi obiettivi l’Au- 
stria propose alla Comunità 
Europea di adottare come stan- 
dard di edificio europeo il mo- 
dello Passivhaus, che vantava 
una lunga sperimentazione sul 
campo, con numerosi esempi 
costruiti a seguito del proget- 
to CEPHEUS. Dalle trattative 
che ne seguirono nacque il ne- 
arly Zero Energy Building, una 
soluzione di compromesso che 
ancora non ha una sua precisa 
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Solar Decathlon 2007, progetto vincitore realizzato da TU Darmstadt (fonte www.solardecathlon.gov) 
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definizione. Ovviamente non 
c’è una sola strada per raggiun- 
gere questo risultato. 

Due ricette si contenderanno il 
campo nei prossimi anni. Una 
propone di arrivare a Zero adot- 
tando involucri basati sul princi- 
pio di conservazione dell’energia 
ed implementando fonti di ener- 
gia rinnovabile per coprire quel 
piccolo debito residuo col creato. 
Una propone di continuare a co- 
struire quasi come abbiamo fatto 
fino ad oggi, isolando “quel tanto 
che basta” gli edifici, ma di adot- 
tare massicciamente l’uso di fonti 
di energia rinnovabile per com- 
pensare la CO, emessa con quella 
non immessa e pagare così 1 debiti 
contratti con la natura. 

Sono due modelli alternativi e 
speculari, gemelli eterozigoti di 
una normativa ancora incerta. Il 


neo-Eubios 47 


(fonte www.solardecathlon.gov) 


primo promette un alto comfort 
interno ma richiede attenzione 
estrema nella progettazione e 
nell’esecuzione, il secondo non 
cambia 1 nostri stili di vita e le 
nostre prassi progettuali e costrut- 
tive ma non aumenta il livello di 
comfort interno e sembra asse- 
condare le strategie del “business 
as usual”. Il primo vuole liberare 
la casa dalle macchine, il secondo 
è l’evoluzione tecnologica dell’in- 
volucro riempito di macchine al 
suo servizio, tipico dell’architettu- 
ra dal 1960 ad oggi. 


Design Matters 

L'edificio ad energia zero è un’op- 
portunità e una sfida per l’Ar- 
chitettura contemporanea. Può 
essere l'occasione per rompere 
schemi consolidati di configura- 
zione degli edifici, per innovare 
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Solar Decathlon 2009, SurPLU Shome- progetto vincitore realizzato da TU Darmstadt 


le tecnologie correnti e ricercare 
una nuova forma per un’archi- 
tettura che oggi fonda ancora il 
suo pensiero sull’imitazione della 
capanna primigenia o sulla me- 
tafora della macchina. A cento 
anni dalla nascita del Moderno 
questi due approcci continuano 
ad alternarsi ed intrecciarsi in 
numerose varianti. È continue- 
ranno ancora, perché sono nelle 
nostre matite. Ma se vogliamo 
veramente fare Architettura ad 
energia quasi zero dobbiamo ini- 
ziare a pensare l’edificio come 
formato dal sole, dal vento e dalla 
luce, modellato dal contesto, tra- 
sformando e raffinando forme e 
schemi di progettazione noti in 
architetture  bioclimatiche. Ma 
soprattutto dobbiamo ricordarci 
che nella progettazione energeti- 
camente orientata i dettagli con- 
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London 2012 Velodrome 
(Photograph: Anthony Charlton) 


Environmental Concept - Summer Strategy 


(1) Rainwater Harvesting - Roof Gutter 
(2) Daylight - Rooflights 


(3) Mechanical Ventilation - Jet Nozzies and Underseat Slots (Winter) 
(4) Natural Ventilation - Piantroom Plenum and Concourse (Summer) 


(5) Underficor Heating - infield 


(6) Highly Insulated Envelope - Bowl and Roof 


(7) Compact Volume - Low Profile Roof 


\ 


Early external CFD Airflow Simulation with surface pressure and streamline coloured by air speed 


(c) Stage D low profile design with elevated tips (Scheme Design Stage) 


- Summer natural ventilation airflow simulation 





Velodrome London, H opkins Architects, 2012 (fonte ] ournal of Building Performance Simulation, 2012) 


tano e che quindi i progettisti 
hanno un ruolo fondamentale. 

Questa sfida è una grande oppor- 
tunità per gli architetti, che sono 
chiamati a reinventare schemi 
compositivi, forme e soluzioni 
d’involucro da ottimizzare per 
ogni contesto climatico. A parti- 
re da modelli centroeuropei do- 
vremo sviluppare edifici in grado 
di funzionare altrettanto bene 
in climi completamente diversi, 
declinando diversamente forme, 
materiali e schemi compositivi. 
L’American Institute of Archi- 
tects ha pubblicato già più di un 
anno fa sulla sua rivista un artico- 
lo dal titolo inequivocabile: “Ar- 
chitects should prepare to take a 
leading role in energy modeling” 
nel quale rivendica questo ruolo 
di attore principe per gli architetti 
e ci ricorda che “Design Matters”. 
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CONCILIARE RISPARMIO ENERGETICO E 
COSTI MINORI: APPLICAZIONE DELLA 
DIRETTIVA 2010/31/UE 


Key message 

“Convienespingesi oltrei limiti di legge 
e realizzare edifti più performanti di 
quanto richiesto dalla normativa vigen- 
te In questo modo è possibile ottenere 
non solo risparmi energetici ma anche 
risparmi economici.” 


La Direttiva 2010/31/UE sulla 
prestazione energetica nell’edilizia 
è una delle azioni intraprese dalla 
Commissione europea per ridurre 
i consumi energetici e le emissioni 
di CO? e incrementare l’utilizzo di 
energia da fonti rinnovabili (obbiet- 
tivi 20/20/20). Rendere più effi- 
cienti gli edifici è, infatti, una priori- 
tà in quanto rappresentano il 40% 
dei consumi energetici dell’Unione 
Europea. Inoltre, secondo stime 
delle Commissione, è proprio que- 
sto il settore dove c’è più spazio per 
interventi di risparmio energetico 
vantaggiosi in termini di costi. 

Per non lasciare irrealizzati que- 
sti risparmi, la nuova Direttiva 
interviene anche sulla definizione 
dei requisiti minimi di prestazione 
energetica degli edifici. In passa- 
to, ogni Stato Membro imponeva 
i requisiti minimi secondo criteri 
propri che rispecchiavano obbiet- 
tivi eterogenei. La nuova Diret- 
tiva, invece, introduce un criterio 
comune: l’edificio deve risultare 
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ottimale sotto il profilo dei costi. I 
requisiti minimi saranno, quindi, 
frutto di un’analisi che tiene con- 
to dei benefici e dei costi dovuti 
all’adozione di misure di efficienza 
energetica lungo il ciclo di vita at- 
teso di un edificio (assunto pari a 
30 anni per i residenziali e 20 anni 
per le altre categorie). 

Le regole con cui effettuare tale 
analisi sono state definite dalla 
Commissione attraverso la cosid- 
detta “cost-optimal methodology” 
che deve essere applicata da ogni 
Stato Membro per effettuare un 
confronto con i requisiti vigenti e, 
in futuro, per gli aggiornamenti di 
tali requisiti. In Italia, per soddisfare 
tali adempimenti, il Ministero dello 
Sviluppo Economico ha creato un 
gruppo di lavoro in cui RSE sta col- 
laborando con CTI ed ENEA. 

Il primo passo della metodologia 
è stata la definizione di 24 edifici 
di riferimento rappresentativi del- 
le nuove costruzioni e del parco 
edilizio esistente. Successivamente 
sono state identificate le misure di 
efficienza energetica e le misure 
alimentate da energia da fonti rin- 
novabili da applicare a tali edifici. 
Complessivamente sono state indi- 
viduate 15 tipologie di misure arti- 
colate su più livelli per un totale di 
oltre 60 singoli interventi. Le com- 
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binazioni tra le differenti misure 
sono state scelte grazie a una pro- 
cedura di ottimizzazione svilup- 
pata dal Politecnico di Torino che 
limita i casi da studiare all’ordine 
delle centinaia per ciascun edificio. 
Per ciascuna combinazione di mi- 
sure è stata, quindi, determinata 
la prestazione energetica e il costo 
globale dell’edificio. La prestazio- 
ne energetica è sintetizzata da un 
indicatore del consumo di energia 
primaria, EPgl, derivante dai servi- 
zi di riscaldamento e raffrescamen- 
to degli ambienti, produzione di 
acqua calda sanitaria, ventilazione 
e, limitatamente agli edifici del ter- 
ziario, illuminazione. Il costo glo- 
bale è espresso in termine di valore 
attuale netto e tiene conto del costo 
iniziale, di manutenzione, sostitu- 
zione e smaltimento delle misure 
di efficienza energetica e dei costi 
energetici e di emissioni di CO2. 

Per ogni edificio è possibile costru- 
ire un grafico costo-prestazione 
(Fig. 1) in cui ogni punto corri- 
sponde a una combinazione di 
misure di efficienza energetica. Il 
bordo inferiore dell’area definita 
da questi punti definisce la curva 
dei costi, il cui minimo identifica il 
livello ottimale. A destra di questo 
punto si situano edifici scarsamen- 
te dotati di misure di efficienza 
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Livello ottimale 


energetica e, pertanto, caratteriz- 
zati da consumi elevati. A sinistra, 
invece, ci sono edifici molto per- 
formanti dove però i maggiori 
investimenti iniziali in efficienza 
energetica non sono completa- 
mente compensati da una pari 
riduzione dei costi energetici. 
L'ultimo passaggio della metodo- 
logia è stato confrontare 1 livelli 
ottimali con i requisiti attualmen- 
te in vigore. Tuttavia è da notare 
che gli attuali requisiti riguarda- 
no esclusivamente i servizi di ri- 
scaldamento e produzione acqua 
calda sanitaria, per cui è stata ne- 
cessaria un'elaborazione per ren- 
dere i dati omogenei (Fig. 2). Dal 


BM Limite di legge 


Attuale limite 
di legge 





Fig 1- E sempio di grafico costo- prestazione 


confronto è emerso che, in quasi 
tutti gli edifici, conviene spingersi 
oltre i limiti di legge e realizzare 
edifici più performanti di quanto 
richiesto dalla normativa vigente. 
In questo modo è possibile ottene- 
re non solo risparmi energetici ma 
anche risparmi economici nel cor- 
so della vita utile dell’edificio. In- 
fine, in termini di prestazione dei 
singoli elementi edilizi, è emerso 
che le trasmittanze limite definite 
dal D.Lgs 311/2006 sono general- 
mente in lmea con i valori ottimali 
ad eccezione delle zone climatiche 
più fredde, dove c’è spazio per una 
leggera riduzione (circa 10%). 

In conclusione, è importante ri- 


Villetta unifamiliare 





Piccolo condominio 


Grande condominio 
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Grande condominio ** 
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Elevati costi 
energetici 
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cordare che la Legge 90/2013, 
con cui inizia il recepimento della 
Direttiva 2010/31, afferma che 
i risultati della “cost-optimal me- 
thodology” saranno utilizzati per 
definire i nuovi requisiti di presta- 
zione energetica degli edifici. Per- 
tanto è da attendersi un aggior- 
namento in senso restrittivo tali 
requisiti, 1 quali comprenderanno 
anche servizi attualmente esclusi, 
in primis il raffrescamento degli 


ambienti. 


* Ing Francesco M adonna 

Ricerca sul Sistema E neggico-RSE S.pA. 
E nergy System D evelopment 

D epartment 


Mi Livello ottimale 


EP, [kWh/m?anno] 


60 80 100 


Fig 2-Confrontotra liveli ottimali e limiti di legge È mostrato solo l'indice relativo al riscaldamento degli ambienti 
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ARTICOLO SUL RAPPORTO ANIT 2013 
INDAGINE SUL MERCATO DEI MATERIALI 
ISOLANTI DAL 2005 AD OGGI 


ANIT, Associazione Naziona- 
le per l’Isolamento termico e 
acustico, ha realizzato per le 
proprie Aziende socie un appro- 
fondito studio del mercato dei 
materiali isolanti cercando di 
fare il punto su passato, presene 
e futuro. 

Rispondere alla principale do- 
manda “quanto vale in termini 
di volume e di fatturato il mer- 
cato dei materiali isolanti ter- 
mici sul territorio nazionale” 
non è semplice poiché sul ter- 
ritorio nazionale sì distinguono 
differenti tipologie di vendita, i 
costi sono variabili in funzione 
della zona climatica e del tipo 
di opera. Infine il mercato è 
molto frammentato poiché esi- 
stono diverse tipologie di mate- 
riale isolante e per il numero e 
per la differente grandezza delle 
aziende del mercato. 

Per alcuni materiali i siti pro- 
duttivi sono pochi e concentrati 
in poche aziende (ad esempio il 
polistirene espanso estruso XPS 
o la lana di roccia LR o la lana 
di vetro LV), per altri sono diffu- 
sì su tutto il territorio nazionale 
con molte aziende differenti (ad 
esempio il polistirene espanso 
sinterizzato EPS o molti dei ma- 
teriali considerabili ALTRO). 
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I punti salienti del Rapporto 
ANIT 2013 riguardano l’ana- 
lisi delle tecnologie di isola- 
mento termico più utilizzate, lo 
studio del mercato dei materiali 
isolanti dal 2005 al 2013, la de- 
finizione delle forme di incen- 
tivazione attualmente presenti 
e uno sguardo al futuro con 
l’analisi dei costi benefici che il 
nostro governo ha dovuto svol- 
gere per adempiere alle prescri- 
zioni della Direttiva Europea 
31/2010/UE 
energetica negli edifici che sa- 


sull’efficienza 


ranno il punto di partenza peri 
nuovi limiti. 

In questo articolo verrà ripor- 
tato solo un estratto del rappor- 


to realizzato per i soci Azienda 
ANIT. 


Tecnologie per 
l'isolamento termico 
Tenendo conto del fatto che gli 
investimenti nelle costruzioni 
ormai sono per lo più dirette 
alla riqualificazione degli edi- 
fici esistenti (grafico 1) ci sof- 
fermiamo a analizzare i dati 
elaborati sulle soluzioni e tec- 
nologie per la riqualificazione. 


Come si evince dal grafico 2 il 
sistema di isolamento a cappot- 
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to resta la soluzione predomi- 
nante per le strutture opache 
verticali sia al nord che al cen- 
tro che al sud Italia. Per questa 
tipologia vengono privilegiati i 
materiali in polistirene seguiti 
dalla lana di roccia. 


Questo predominio per una 
sola soluzione non vale quando 
parliamo di strutture opache 
orizzontali. 

Infatti dal grafico 3 si riscontra 
una variabilità di tipologie di 
intervento che passa dal 38% di 
isolamento dei sottotetti al nord 
al 39% di isolamento dall’inter- 
no con controsoffitto al sud inve- 
ce. Risultato in linea con il fatto 
che al nord prevalgono i tetti a 
falda mentre al sud sono predo- 
minanti le coperture piane. 


Feltri in lana di roccia o lana 
di vetro sono facilmente utiliz- 
zabili proprio per isolare sot- 
totetti non praticabili, infatti 
la percentuale delle lane (37%) 
raggiunge quella dei polistireni 
(41%) al nord. Gli stessi ma- 
teriali fibrosi sono ben accop- 
piabili con controsoffitti nelle 
realizzazioni al sud, infatti an- 
che al sud, malgrado la predo- 
minanza dei polistireni le lane 
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Investimenti in costruzioni [miliardi di €] 23% Nord Centro 25% 


| 
2% 
| Sud e isole 
33% Qisolamento dall'interno con controsoffitto 
co Misolamento dall'interno con controplaccaggio 
Misolamento dall'esterno 


1997 2006 2013 2017 <a \ Misolamento del sottotetto non praticabile 


DMAItro 
MNuovo MRecupero MManutenzione ordinaria 





Grafico 1- andamento degli investimenti miliardi di € in costruzione Fonte Youtrade gennaio 2014 Grafico 3- tecnologie più utilizzate negli edifici esistenti per le strutture opache orizzontali 


di isolamento de 


Centro 


| | 7% 
2% 2% 


Sud e Isole 
Disolamento dall'esterno a cappotto 


Misolamento dall'esterno con facciata ventilata 
Misolamento dall'interno con controparete in muratura 
Misolamento dall'interno con controparete a secco 


DAItro 


EMnon isolo D<5cm OM5>x>10cm M>10c0m 
Grafico 2 - tecnologie più utilizzate negli edifti esistenti per le strutture opache verticali Grafico 4-- isolamento de ponti termici 
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Descrizione 


Polistirene (polistirolo) espanso sinterizzato 
Polistirene (polistirolo) espanso estruso 


% del mercato in volume nel 2012 


Polistireni; 62% 


Lane minerali; 


24% 





Altro Lana di legno, fibra di legno, fibre di poliestere, cemento cellulare autoclavato, fiocchi di 
cellulosa, isolamento riflettente, lana di canapa, sughero, vetro cellulare ecc... 


Tabella 1- Tipologie di materiali isolanti e suddivisione 


sono presenti in buona percen- 
tuale (21%). 

Interessante è la parte riguardan- 
te i ponti termici. 


L'’isolamento mediamente previ- 
sto per la correzione è tra 15 e 10 
cm per tutti gli innesti tra la pare- 
te verticale e gli altri componenti 
opachi (solaio, pilastro..). 

Di minore spessore sono le corre- 
zioni previste negli aggetti e nella 
congiunzione con il serramento. 
Nel grafico 4 si evidenzia come 
questi nodi tecnologici vengano 
solo in parte isolati. 


Mercato generale 

dei materiali isolanti 

Dai dati disponibili in letteratura, 
da ricerche di mercato di diverse 
fonti e da stime rispetto agli inter- 
venti di riqualificazione realizzati, 
il mercato dei materiali isolanti ha 
un volume annuale ipotizzato sulla 
base di diversi indicatori incrociati 
che sì attesta per il 2012 intorno a 
7.5 mln di metri cubi di materiale 
venduto con un fatturato comples- 
sivo di circa 600 mln di €. 

Si possono individuare diverse ti- 
pologie di materiale isolante (vedi 
tabella 1); le prime 5 categorie 


raggruppano mediamente più del 
90% del mercato in volume. Più 
del 50% del mercato è assorbito dal 
polistirene in forma espansa EPS o 
estrusa XPS. 

Il mercato dei materiali isolanti 
ha visto una crescita fino al 2008 
e oggi si è ai livelli del 2009. E? un 
mercato maturo sulla parte di edili- 
zia nuova, dove gli investimenti 
sono in calo, ma un mercato non 
del tutto maturo, dal punto di vista 
tecnico e tecnologico, per la riqua- 
lificazione. 

Dal grafico 5 che descrive il fattu- 


rato complessivo nel mercato dei 


Mercato dei materiali isolanti in mln di € 
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2008 2009 2010 
Grafico 5- fatturato de mercato dé materiali isolanti. Fonte elaborazione dati Anit 
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Altro; 8% 


Grafico 6- distribuzione percentuale dei materiali isolanti rispetto al volume venduto nd 2012. 
Fonte eaborazione dati Anit 
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Grafico 7 - andamento degli investimenti in costruzioni. Fonte O sservatorio congiunturale sull'industria della costruzioni. 
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Efficacia delle misure nel periodo 2007-2011 rispetto all'obiettivo 
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Grafico 8- effiacia espressa in percentuale delle diverse misure adottare per l'efficienza energetica 


materiali isolanti in edilizia emer- 
gono le seguenti considerazioni: 

- crescita del mercato nel 2006, 
2007 e 2008; 

- consistente riduzione complessi- 
va nel 2009; 

- leggera crescita nel 2010 e 2011 


senza raggiungere 1 valori del 
2008; 

- contrazione del 2012 con ritorno 
ai valori del 2009. 


L'andamento percentuale del 





RIQUAL. 


ENERGETICA Dal 


egli obiettivi de protocolli europei. Fonte E NE A 


mercato complessivo non è diret- 
tamente correlabile all’andamento 
del mercato per le singole tipologie 
di materiali isolanti. Il mercato dei 
materiali è stato influenzato dal 
2005 al 2012 da una serie di fattori 
che hanno condizionato la scelta 
di una tipologia di un materiale 
rispetto ad una altro. 

Tra questi fattori si evidenziano 
per esempio: 

- prescrizioni legislative legate 


6/6/13 


RIQUAL. 
ENERGETICA 


RISTRUTTURAZ. 
EDILIZIA 





Dal 
CONDIMINIO * 6/6/13 





Dal 


1/1/15 


all’inerzia termica estiva delle co- 
perture e delle pareti 

- esigenze di spessori ridotti a fron- 
te di prestazioni migliori per acces- 
so agli incentivi o per interventi di 
isolamento dall’interno 

- applicazioni con implementata la 
richiesta di reazione al fuoco 

- nuova legislazione con limiti di 
trasmittanza minori e necessità di 
correggere i ponti termici 

- facilità di posa ecc... 


al | Dal 


30/6/15 | 1/7/15 30/6/15 | 1/7/1€ 


al 
31/12/15 | 1/1/16 


Tabella 2- cronologia delle detrazioni del 65% ede 50%. Fonte guida Anit alle detrazioni. 
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L'elaborazione della distribuzione 
% della “torta” in volume dei ma- 
teriali isolanti per l’anno 2012, è 
descritta nel grafico 6. 


Dalla rivoluzione energetica intro- 
dotta dal DLgs 192/05, si assiste 
a un aumento di volume di ven- 
duto di materiali isolanti. Quin- 
di le aziende hanno aumentato il 
proprio volume di venduto, ma la 
distribuzione percentuale vede le 
seguenti modifiche: 

- aumento della quota parte coper- 
ta dal polistirene (EPS + XPS); 

- riduzione della quota delle lane 
minerali (LV + LR) fino al 2009; 

- aumento dei materiali considerati 
“Altro” fino al 2009 e successiva di- 


minuzione della quota di mercato. 


L’indicatore principale resta 
andamento del settore delle 
costruzioni in generale, finché 
quindi non riusciremo ad usci- 
re dalla crisi di questo compar- 
to difficilmente si potrà pensare 
ad una ricrescita. 


Solo le aziende strutturate e 
già rivolte alla riqualificazione 
hanno risentito relativamente 
della recessione. 


Infatti se si confrontano gli 
andamenti tra il grafico 5 e il 
grafico 7 la linea di tendenza è 
molto simile anche se il merca- 
to dei materiali isolanti è soste- 
nuto dall'andamento costante e 
in recupero degli investimenti 
nelle riqualificazioni degli edi- 
fici esistenti. 


Infatti il mercato dei materia- 
li isolanti si stabilizza sui dati 
2009 anziché decrescere ulte- 
riormente. 


Forme di incentivazione 

Si osserva dal grafico 8 che il 
legislatore, imponendo requi- 
siti sempre più restrittivi per 
mezzo del DLgs 192 e s.m., 
ha dato un impulso impor- 
tante al mercato dei materiali 
isolanti. 


Il mercato della riqualificazione 
dell’esistente è un mercato sta- 
bile e da monitorare in funzione 
della riduzione progressiva degli 
incentivi dei prossimi anni, in 
particolare della forma di incen- 
tivazione del 55-65%. 


La domanda di edifici e gli in- 
dicatori di compravendita nel 
2013 hanno visto una leggera 
ripresa rispetto agli anni passati. 


L’instabilità di questo provvedi- 
mento tuttavia non ha permes- 
so di realizzare interventi so- 
stanziali sull’involucro e fornire 
1 risultati ambientali e energeti- 
ci che avrebbe potuto produrre. 


Si conclude che le opportu- 
nità maggiori per il mercato 
dei materiali isolanti derivano 
dall’inasprimento dei limiti da 
rispettare per interventi su edi- 
fici esistenti anche in un'ottica 
di superamento degli attuali 
spessori necessari. 


|____|EPiottimali |EPilimite |Riduzionedallimitedilegge 
Monofamiliare zona E 72.6 
Piccolo condominio zona E 39.6 


Grande condominio zona E 32.0 


Monofamiliare zona B 


40.3 


Piccolo condominio zona B 19,2 -33% 
Grande condominio zona B 10.2 


Tabella 3- indice di prestazione energetica per la diranno anale ottimale per le nuove costruzioni 








| Uottimali ——|Ulimite ’| Riduzionedallimitedilegge 





Zona E - ema 0.29 n = | -15.7% 
Zona E - Uwindow 2.0 -9.1% 


Zona E - Uroof/ceiling 0.23 


-23.9% 


| -12.7% 





Zona E - Ufloor 0.29 Ù = 
Zona B - Uwall 0.45 s = 
4.2 


Zona B - Uwindow 


-6.3% 


Zona B - Uroof/ceiling 104 Di 4,4% 
Zona B - Ufloor 0.49 -7,8% 


Tabella 4- trasmittanze ottimali per la riqualificazione energetica di edifici esistenti 
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Maggiori prestazioni in minore 
spessore, tenendo però conto 
dei costi! 

Si riporta in tabella 2 la crono- 
logia delle detrazioni del 65% 
GI, 


Prospetti ve future 
L'introduzione della Direttiva 
2010/31/UE ha segnato l’av- 
vio di un nuovo iter legislati- 
vo intrapreso in Italia a parti- 
re dalla pubblicazione del DL 
63/2013. 


Tra le novità che sono state in- 
trodotte dalla Direttiva c’è il 
concetto di edifici ad energia 
quasi zero e la necessità di un 
analisi costi benefici che servirà 
a sviluppare i parametri di rife- 
rimento per l’edificio ad ener- 
gia quasi zero. 


La EPBD recast richiede agli 
Stati Membri che i requisiti 
minimi di prestazione energe- 
tica degli edifici siano definiti 
in un’ottica di raggiungimen- 
to dei livelli ottimali di costo. 
A tali fini, la direttiva ha in- 
trodotto una metodologia di 
analisi comparativa con il pro- 
posito di determinare requisiti 
di riferimento per gli standard 
nazionali. 


Il livello ottimale in funzione 
dei costi è definito come “il 
livello di prestazione energe- 
tica che conduce al costo più 
basso durante il ciclo di vita 
economico stimato dell’edifi- 
cio”, dove il costo più basso 
è determinato tenendo conto 
dei costi di investimento legati 
all’energia, dei costi di manu- 
tenzione e di funzionamento e 
degli eventuali costi di smalti- 
mento. 
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Il 21 marzo 2012 la Com- 
missione ha pubblicato il 
Regolamento delegato (UE) 
N. 244/2012 del 16 gennaio 
2012, e a seguire, il 19 aprile 
2012, le Linee guida (Orien- 
tamenti della Commissione) 
che accompagnano il suddetto 
Regolamento. 


Con l’utilizzo di questa meto- 
dologia, gli Stati identificano i 
requisiti minimi di prestazio- 
ne energetica corrisponden- 
ti ai livelli di costo ottimali, 
per edifici nuovi e per edifici 
esistenti sottoposti a ristruttu- 
razioni edili e impiantistiche, 
importanti e non. 


L’Italia ha analizzato due 
zone climatiche (B,E) e tre 
tipologie costruttive (ed. mo- 
nofamiliare, piccolo condomi- 
nio, grande condominio). 

Lo studio del Ministero dello 
Sviluppo economico ha fonda- 
mentalmente come obiettivo 
di trovare, per i nuovi edifici 
dei valori di EPi ottimali e per 
le riqualificazioni di edifici 
esistenti 1 parametri ottimali 
di trasmittanze e di rendimen- 
ti impiantistici. 

Per le riqualificazione si sono 
presi da riferimento edifici di 
due periodi storici diversi: tra 
gli anni °40 e ’70 e tra gli anni 
270 e 90. 


Nelle tabella 3 e 4 vengono 
riassunti i risultati dello studio 
nazionale inviato alla com- 
missione europea. 

Per quanto riguarda invece la 
riqualificazione l’attenzione è 
stata posta proprio sui limiti 
dei parametri prestazionali. 

Il futuro si muove nella dire- 
zione di produrre limiti più 
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restrittivi sia per gli edifici 
di nuova costruzione che per 
edifici esistenti. 


Tuttavia gli studi effettua- 
ti dall’Italia per rispondere 
alle richieste Europee della 
Direttiva 31/2010/UE, non 
propongono prestazioni tali 
da pensare ad un edificio ad 
energia quasi zero, per cui per 
definizione dovrebbe avere un 
fabbisogno di energia quasi 
nullo. 


L’analisi del Ministero dello 
sviluppo economico ha diversi 
punti critici, a partire anche 
dalle tipologie di edifici utiliz- 
zate, soprattutto per le nuove 
costruzioni. 


I costi dell’isolamento inter- 
vengono nel progetto globale 
in percentuale relativa, dando 
tuttavia dei riscontri notevoli 
da tutti i punti di vista: ener- 
getico, sociale, ambientale. 


Tali dati saranno probabil- 
mente 1 valori di partenza per 
i limiti di prestazione energe- 
tica che verranno poi ridotti 
fino ad arrivare all’edificio ad 
energia quasi zero, obbligaro- 
no dal 2020 per tutti gli edi- 
fici e dal 2018 per gli edifici 
pubblici. 


* Valeria Erba 
Presidente ANIT 
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resiste alle intemperie della vita. 





Mapetherm° System Mapetherm° Tile 


System 


Dalla ricerca Mapei due sistemi che assicurano l'isolamento termico a cappotto, 
sia con finiture murali (Mapetherm System) sia con l'applicazione di piastrelle 
in ceramica a spessore sottile (Mapetherm Tile System). 


Benessere e risparmio energetico, in accordo con le norme vigenti. 





Bis 


/mapeispa 
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VIVA GLI SPOSI 


Prodotti e servizi per il matrimonio 


6-7.2 
FORNITORE OFFRESI 


Salone della subfornitura meccanica 


16-19.2 
RISTOREXPO 


In cibo veritas 


15-17.3 
M.E.C.l. 


Mostra Edilizia Civile Industriale 


23.3 
COMMERCIANTI PER UN GIORNO 


Brocantage e rigatteria 


4-6.4 
BRIANZA MOTORSHOW 


Salone dell’auto 


12-13.4 
ERBA ELETTRONICA 


Prodotti di elettronica 


25-27.4 


AGRINATURA 
The Rural Expo 
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MAB 


Mostra dell’arredamento in Brianza 
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Incontri tra gli operatori della filiera turistica 
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Mostra Mercato 
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Prodotti di elettronica 
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PERCORSI D’ACQUA 
Salute, ambiente, cultura, sport 
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LA SOSTENIBILITÀ 
DEL BENESSERE 


Dimensione ambientale, sociale ed economica dell’efficienza 
energetica e acustica per migliorare il comfort abitativo. 
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TOUR 2014 


Etticienza energetica invernale ed esti- 
va, comtort termoigrometrico e acusti- 
co, il tutto visto anche sotto il punto di 
vista economico sono tutti temi di uno 
stesso concetto: la sostenibilità in edi- 
ot lizia. Il convegno attronta tutte le dimen- 
ME Lev db sioni della sostenibilità: ambientale, so- 
ner / 16 177 TRESTE ciale ed economica. Per ogni requisito 


SET. saranno presentate le regole tecniche 
Pda in parallelo con i parametri dei protocol- 
4 li di sostenibilità. A questi si attiancano 


om 10 du studi e analisi dei requisiti dal punto di 
vista sociale e ambientale, aspetti eco- 
nomici con esempi di valutazione dei 
tempi di ritorno degli investimenti non- 
ché le soluzioni tecnologiche più idonee 
e innovative per il raggiungimento degli 
obiettivi previsti dalle nuove direttive, 


CI cova msrmmata 
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La partecipazione 
dà diritto a 
CREDITI FORMATIVI* 


* L'evento è in fase di accreditamento 
Per gr CNAPPC e presso CNPI. 
li iscritti agli Ordini degli Ingegneri 
e ai Collegi professionali i crediti 
formativi verranno riconosciuti 
a discrezione dei singoli Enti. 


(È CNA è senno 
» PPC C'emesemaone 
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LO DI | 
«. Video Pill 


Siamo lieti di presentare le “Video Pillole ANIT“ una serie di webinar che 
affrontano tematiche legate al risparmio energetico, comfort acustico e tecnologie idonee per 
ottenere edifici ad alte prestazioni termiche e acustiche. Si pongono come uno strumento d' infor- 
mazione in grado di riassumere concetti chiave in maniera interattiva e facilmente comprensibile. 
Il Format comprende 8 puntate di circa 20 minuti ciascuna che verranno messe online con caden- 
za settimanale e visualizzabili in streaming registrandosi gratuitamente alla piattaforma video ANIT. 


Guarda le Video Pillole su www.anit.it 


RIQUALIFICAZIONE ENERGETICA DEGLI EDIFICI 
Relatore: Ing. Valeria Erba - ANIT 

RIQUALIFICARE CON IL CALCESTRUZZO CELLULARE. 
LA SOLUZIONE ECOLOGICA, SOSTENIBILE E DI CLASSE 
Relatore: Ing. Sergio Pedolazzi - Xella-Ytong 


PONTI TERMICI, MUFFA E CONDENSA. 
INTRODUZIONE ALLE VALUTAZIONI IGROTERMICHE 
Relatore: Ing. Giorgio Galbusera - ANIT 


ADEGUAMENTO ENERGETICO NELL'EDILIZIA 
POPOLARE, PRESTAZIONI E VELOCITÀ 
ESECUTIVA CON ECAP STIF DI EDILTECO: 

IL CANTIERE DI MILO - SICILIA 

Relatore: Corrado Borghi - Edilteco 


ACUSTICA EDILIZIA.LIMITI DA RISPETTARE E 
CLASSIFICAZIONE ACUSTICA DEGLI EDIFICI 
Relatore: Ing. Matteo Borghi - ANIT 


9 APRILE 2014 

ISOLANTI ACUSTICI E TERMICI 
NELLA RIQUALIFICAZIONE 

Relatore: Ing. Guido Fantasia - Ecoten 
LE PRESTAZIONI ESTIVE DEGLI EDIFICI. 
INTRODUZIONE AL REGIME VARIABILE 


Relatore: Ing. Alessandro Panzeri - ANIT 


SISTEMI MODULARI DI POLICARBONATO 
ALVEOLARE PER INVOLUCRI EDILIZI 
TRASLUCIDI 

Relatore: Luca Gennero - Dott. Gallina 


In collaborazione con: 
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dott.gallina 


Maggiori informazioni su: 
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Associazione { 
Nazionale A N I T 
per l'Isolamento o 
Termico e acustico 


ANIT via Savona 1/B - 20144 Milano - Italy 
tel 02 89415126 - fax 02 58104378 - info@anit.it- www.anit.it RI DD & 


Associazione Nazionale per l’Isolamento Termico e acustico, ha tra gli 
obiettivi principali la diffusione, la promozione e lo sviluppo dell'isolamento termico 
e acustico nell'edilizia e nell'industria come mezzo per salvaguardare l'ambiente e 


il benessere delle persone. 
Soci ANIT 


*Promuove la normativa LI 
legislativa e tecnica e p. 
partecipando attivamente c' è 
ai principali comitati e gruppi \ 
di lavoro del settore 


f A 
eStabilisce un centro comune pi 
x 


di relazione tra gli associati = 1a di » 


* Raccoglie, verifica e diffonde " 
le informazioni scientifiche \ 


relative all'isolamento termico » i % 


ed acustico Pr 


*Promuove ricerche e studi di SGLIOrdR 
i i I I 
carattere tecnico, normativo, av 
economico e di mercato. j 


Soci Individuali 





Pi Impresa 


si dividono nelle categorie _P 


) Soci Individuali: professionisti Soci Azienda 


e studi di progettazione. / 


Soci Azienda: produttori di = i 
materiali e sistemi per — 


l'isolamento termico e acustico. alli 

N e Impresa: imprese edili. AS S O C | AT | 
ANCHE TU! 

WWWw.anif.it 


ìal Soci Onorari: Ordini professionali, 
Enti pubblici e privati, Università e 
Istituti tecnici. 


O | Associazione 
1984 Nazionale 
2014 
per l'Isolamento 
Termico e acustico 





st 


6 marzo 1984 - 6 marzo 2014 


AUGURI ANIT! 
ANIT, Associazione per l'isolamento termico e acustico, compie 30 anni!!! 





Penso alle parole giuste per porgere i miei migliori auguri e per prima cosa sento il dovere di ringraziare e 
ricordare l'Ing Sergio Mammi, ideatore e fondatore di questa realtà. 


ANIT nel 1984 è nata come associazione di professionisti, enti e aziende che credevano e credono nella 
stessa filosofia sostenendo gli stessi principi tecnico-scientifici: diffondere, promuovere e sviluppare 
l'isolamento termico ed acustico nell'edilizia e nell'industria come mezzo per salvaguardare l’ambiente e il 
benessere delle persone. 


Il raggiungimento di un comfort abitativo termico, termoigrometrico e acustico diventano gli obiettivi 
dell'associazione che porta avanti anche l'idea che l'energia più green è quella risparmiata per cui la 
progettazione dell'involucro diventa la base fondamentale per una costruzione efficiente. 


Mi sento quindi di fare gli auguri 


* a noi: Sergio, Susanna, Marina, Marika, Alberica, Stefano, Alessandro, Claudia, Valeria, Rossella, 
Giorgio, Stefano, Stefania, M atteo, Daniela, Federico. 


* alle aziende ANIT che sono con noi praticamente dai primi passi: Fortlan-Dibi Spa (dal 1987), Celenit 
Spa (dal 1989), M apei Spa (dal 1995), Tecnasfalti srl (dal 1995), Knauf (dal 1996), e tutte le altre che si 
sono aggiunte negli anni a venire 
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* a tuttii soci professionisti che ci seguono e stimano: Emilio, Nicola, Roberto, Franco, Davide, Federica, 
Vincenzo, Giancarlo, Michele, Chiara, Aldo, M aria Lucia, Gabriele, Alessio, Clara, Valter, Giacinto, 
Lorenza, Valentina, Ernesto, Ferdinando, Pamela .......... e mi scuso se non è possibile citare tutti, ormai 
siete una comunità di esperti sempre più numerosa! 


* ai soci onorari: enti pubblici, Comuni, Università , Scuole, Ordini e Collegi professionali legati 
all'associazione da tanti anni e con cui collaboriamo. 


* atutti coloro che da tanti anni si occupano di efficienza energetica e acustica in edilizia come noi! 


Per tutti, il mio augurio è di riuscire in qualche modo a collaborare di più, creare sinergie per sostenerci a 
vicenda. Non ho citato tutti gli enti istituzionali con cui collaboriamo da tanti anni ma mi rivolgo proprio a 
loro: solo la collaborazione con associazioni come la nostra potranno garantire ai professionisti e alle 
aziende che gli interessi non siano solo di parte ma della comunità! 


Il mio augurio per tutti è di trovare, in questo difficile periodo, una via di uscita e uno spiraglio che possa 
garantire lavoro per tutti e con tutti! Lavoro di qualità e senza troppe complicazioni burocratiche che 
frenano qualsiasi tipo di entusiasmo! 


Segnaliamo che nell'ottica di capire come muoversi in un settore ancora in crisi abbiamo preparato per le 
nostre aziende un Rapporto sul mercato e le tecnologie per l'isolamento con uno sguardo al passato al 
presente e al futuro. 


Vi proponiamo un estratto di questo studio e segnaliamo che nel prossimo numero della rivista Neo Eubios 
47 sarà presente un articolo più dettagliato. 


Auguri quindi a chi crede ancora che la casa sia un bene primario da tutelare realizzando ambienti di vita 
sani e confortevoli con l'utilizzo di tecnologie e prodotti di qualità! 


Auguri anche a tutti coloro che credono che la terra sia un patrimonio da salvare e tutelare per noi, per i 
nostri figli e i nostri nipoti e che sperano ancora che qualcosa possa cambiare! 


Grazie a tutti!! 


Ing. Valeria Erba 


Presidente ANIT 
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FLIR T640bx / FLIR T620bx 


Termocamere ad infrarossi professionali 
per il mercato delle costruzioni 


Nuova Generazione di Termocamere IR per i 
ESSE EER I LELE) 


Detector di Nuova Generazione 17um: 640x480 
\V{d{ato) 

[GreJa]at=1at\VA1t= AVAYA li NoroJa]i zi aTolal=Y/1z2=0 FAVelo|colle| 
Ampio display LCD da 4,3" & touch screen 
Lenti intercambiabili ed Unità IR inclinabile 
Fotocamera Digitale 5MP 

Funzionalità MeterLink per trasferire, tramite 
wireless, i dati dal termoigrometro FLIR alla 


GARANZIA COMPLETA GARANZIA SUL 
SULLA TERMOCAMERA* DETECTOR* 


*Previa registrazione della termocamera sul sito www.flir.com 
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Le immagini mostrate potrebbero non rappresentare la risoluzione effettiva della termocamera proposta. Le 
immagini sono a solo scopo illustrativo. 


&FLIR 


Unita IR inclinabile 


Garantisce grande 
flessibilità e consente di 


lavorare più rapidamente e 


in posizione confortevole 
durante le ispezioni 


640x480 Pixel 


Permette di individuare le 
più piccole anomalie 


Fotocamera Digitale 
da 5MP 


Consente di visualizzare 
chiaramente le immagini 
nel visibile 








ANALISI TRA INDICE DI VALUTAZIONE 
DEL POTERE FONOISOLANTE 
SECONDO LA NORMA ISO 717-1 


L INTRODUZIONE 

L'indice di valutazione del potere 
fonoisolante, R, calcolato secon- 
do la norma ISO 717-1 [1], è con- 
siderato un parametro fondamen- 
tale per il confronto in laboratorio 
tra diversi sistemi edilizi. Questo 
indice considera un intervallo di 
frequenza, in bande di 1/3 d’ot- 
tava, compreso tra 100 Hz e 3150 
Hz; tale intervallo potrebbe non 
essere sufficiente per descrivere 
completamente il comportamen- 
to a bassa e alta frequenza. 

Per considerare il comportamento, 
esteso in frequenza rispetto a spet- 
tri normalizzati di rumore (rumo- 
re rosa e rumore da traffico ponde- 
rati A) sono stati introdotti, oltre ai 
termini di adattamento allo spet- 
tro C e Cty, anche i termini 
Crono Ctr, CI 


250-3150? 00-5000? 
Ctr, 


gl e Ctr. 


100-500! 50-5000 250-5000° 


Il progetto di norma ISO/DIS 
16717-1 [2], considera quattro 
indici per il potere fonoisolante 


living? 100? ia (valutati tra 100 
Hz e 3150 Hz), 
living,50? Besa (valutati tra 50 


Hz e 3150 Hz), e dovrebbe, negli 
anni, andare a sostituire il concet- 
to di indice di valutazione. 
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di 


Nicola Granzotto, Antonino Di Bella * 


Per le misure di laboratorio devo- 
no essere riportati tutti e quattro 
gli indici mentre per le misure in 
opera almeno un indice valutato 
a partire da 100 Hz. 

Viene presentata di seguito la 
possibilità di misurare in labora- 
torio, al di sotto dei 100 Hz con le 
attuali normative di misura. 
Vengono considerate, inoltre, 
problematiche relative ad aspetti 
fisici, tecniche di misura, marca- 
tura CE dei prodotti. 

Si presenta infine un confronto 
tra ISO 717-1 e ISO/DIS 16717- 
1 con diverse misure effettuate 
presso il laboratorio di Acustica 
del Dipartimento di Ingegneria 
Industriale dell’ Università di Pa- 


dova, estese a 50 Hz. 


2. DEFINIZIONE DI 
POTERE FONOISOLANTE 


La definizione di potere fonoiso- 





lante è: 
I W, 

R= 10ie(=) È 10( 1 )- bed; 
T W, 

[dB] (1) 

dove: 


W, è la potenza sonora incidente 
su un elemento in prova [W]; 


41 


W, è la potenza sonora irradiata 
dall’elemento in prova verso l’am- 
biente ricevente [W]; 

I, è il livello di potenza sonora 
incidente su un elemento in prova 
[dB]; 

IL, © il livello di potenza sonora 
irradiata dall’elemento in prova 
verso l’ambiente ricevente [dB]. 


In campo diffuso 1 livelli di poten- 

za Le L_, possono essere scritti 
wl w2 

nel seguente modo: 


L,,=L+101g(S/4) [dB] (2) 
L,,=L,-101g(4/4) [dB] (3) 


dove: 

S è l’area dell’apertura libera di 
prova nella quale è montato il 
provino [m?]; 

A è l’area di assorbimento acusti- 
co equivalente nell'ambiente rice- 
vente, calcolato con la relazione 
di Sabine (valida per un campo 
sonoro diffuso) [m°]. 


Si può ricavare quindi la seguente 
relazione contenuta nella serie di 


norme ISO 10140 [3]: 


R=b Li 10le(>) [dB] 4 
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dove: 

L, è il livello di pressione sonora 
equivalente medio nell’ambiente 
emittente [dB]; 

L, è il livello di pressione sonora 
equivalente medio nell’ambiente 
ricevente [dB]. 

Il potere fonoisolante può essere 
altresì misurato mediante metodo 
intensimetrico (secondo la ISO 
15186-1 [4] sopra i 100 Hz e se- 
condo la ISO 15186-3 [5] da 50 
a 160 Hz). 


3. PROBLEMATICHE 
RELATIVE ALLA 
DEFINIZIONE DEL 
POTERE FONOISOLANTE 
A BASSA FREQUENZA 

Le misurazioni a bassa frequenza, 
estese fino a 50 Hz, comportano 
complicazioni non trascurabili. 


Vengono di seguito considera- 
te tre tipologie di problematiche 
relative alla definizione di potere 
fonoisolante a bassa frequenza: 

- fisica di propagazione dell’onda 
sonora; 

- metodi di misura normati; 

- marcatura CE dei prodotti. 


3.1. Problemi 

di natura fisica 

La frequenza di Schroeder può 
essere utilizzata per suddivide- 
re il campo sonoro, al di sopra 
di tale frequenza il campo so- 
noro è ritenuto diffuso, per fre- 
quenze inferiori il campo sono- 
ro inizia ad essere dominato dai 
modi dell’ambiente: 


T: 
=1875.|/-&£ 
f. (7 


[Hz] (5) 


— Ol 





dove: 

T,, è il tempo di riverberazione 
dell’ambiente [s]; 

V è volume dell’ambiente [mi]; 


Il principale problema fisico 
è che al di sotto della fre- 
quenza di Schroeder, il cam- 
po sonoro comincia a non es- 
sere più diffuso a causa della 
presenza dei modi propri 
dell’ambiente. 


In aggiunta in campo diffu- 
so, l’area di assorbimento 
equivalente e l’intensità so- 
nora possono essere calcola- 
te con formule semplificate, 
mentre questo non accade 
nell’intervallo di frequenza 
dominato dai modi propri 
dell’ambiente. 


= = Ipotesi 1 (costante) 


— Ipotesi 2 (incremento) 


100 125 160 


Frequenza [Hz] 





Figura 1- Procedura di qualificazione per le posizioni della sorgente sonora. M assima deviazione dello scarto tipo prescritto 
per il valore medio della differenza di livello misurata per N posizioni di altoparlante 
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D ifferenti ipotesi di estensione a bassa frequenza 
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Deviazione [dB] 


Figura 2- Rmax per il provino utilizzato per la qualiftazione dele posizioni della sorgente sonora 


100 


125 


Frequenza [Hz] 


l'e) 
pe 
m 


o 
o 


Frequenza [Hz] 


—— Rmax 


= = Ipotesi 1 (costante) 
— Ipotesi 2 (decrescente), 


160 








Figura 3- limiti della diretività della sorgente sonora 
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3.2. Metodi di misura 
contenuti in norme 
internazionali 

Si riportano di seguito alcu- 
ne considerazioni riguardanti 
i metodo di misura del potere 
fonoisolante in laboratorio nor- 
mati a livello internazionale. 


La norma ISO 10140-5 consi- 
dera laboratori con camere di 
prova aventi un volume minimo 
di 50 mf e tempi di riverbera- 
zione, nell’ambiente ricevente, 
compresi tra l e circa 2 secon- 
di. Per esempio, per un tempo 
di riverberazione di 1 secondo 
e un volume di 80 m* la fre- 
quenza di Schroeder è di circa 
210 Hz. 


L’appendice D della ISO 
10140-5, che descrive la pro- 
cedura di qualificazione per la 
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scelta delle posizioni della sor- 
gente sonora, indica il valore 
nominale dello scarto tipo pre- 
scritto per il valore medio della 
differenza di livello misurata 
per N posizioni di altoparlante, 
ma non viene riportato alcun 
valore al di sotto dei 100 Hz. 
Perciò potrebbero essere scelte 
due differenti ipotesi: ad esem- 
pio un andamento costante 0 
un andamento crescente del 
valore di ou, al diminuire della 
frequenza (figura 1). 


Per quanto riguarda il provino da 
utilizzare durante la qualificazio- 
ne delle posizioni della sorgente 
sonora, la norma non specifica 
il valore massimo di R al di sotto 
dei 100 Hz (figura 2). 

I limiti di direttività della sorgente 
sonora non considerano frequen- 


ze al di sotto dei 100 Hz (figura 3). 


vw 10 


Frequenza [Hz] 


Figura 4- | ndicedi direttività di una sorgente sonora omnidirezionale 
(dodecaedro) misurata in campo libero secondo la 1S0 10140-5 
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Nella figura seguente è possibi- 
le notare l'andamento della di- 
rettività di una sorgente sonora 
rientrante nei limiti tra 100 e 
5000 Hz ma, al di sotto dei 100 
Hz, non è chiaro se questa sor- 
gente potrebbe ancora essere 
ritenuta valida. 


La misura del tempo di river- 
berazione deve essere eseguita 
in accordo con la norma ISO 
3382-2 [6] che non considera i 
valori inferiori a 100 Hz. 

L’appendice A, per la misura 
a bassa frequenza, è “infor- 


(14 


mativa” e non “ normativa”. 
In particolare specifica che al 
di sotto dei 100 Hz il campo 
sonoro nelle camere di prova 
con volumi inferiori a 100 m3 
(dimensione caratteristica della 
maggior parte dei laboratori) 


“non è diffuso”. 
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La norma ISO 10140-2 speci- 
fica che la formula (4) è valida 
solo in presenza di campo dif- 
fuso (non quindi per frequenze 
molto basse). Questa norma 
specifica inoltre che la misura 
può essere estesa a 50 Hz “op- 
zionalmente”. 


E° possibile misurare a bassa 
frequenza secondo procedure 
normate a livello internazio- 
nale, utilizzando la norma ISO 
15186-3, che considera il po- 
tere fonoisolante RI (Intensity 
Sound Reduction Index) da 50 
Hz a 160 Hz. 


R;=L,,-L, -101e(*) -9 
S 
[dB] (6) 


dove: 

L è il livello di pressione sonora 
equivalente medio, sulla super- 
ficie del provino, nell'ambiente 
emittente [dB]; 

L,, è il livello di intensità, sulla su- 
perficie del provino, nell’ambien- 
te ricevente [dB]; 

S, è la superficie totale di misura 
[2]: 


S è l’area del provino [m?]. 


La procedura di qualificazio- 
ne contenuta nella norma ISO 
15186-3 considera il massimo po- 
tere fonoisolante del provino an- 
che al di sotto dei 100 Hz. 

La norma ISO 15186-3 specifica 
le differenze tra R, ed R. E° pos- 
sibile notare elevate differenze tra 
i due indici (fino a 4 dB a 50 Hz). 
Il potere fonoisolante, R, misura- 
to mediante la norma ISO 10140 
sovrastima i valori al di sotto dei 
100 Hz (tabella 1). 

I risultati ottenuti utilizzando la 
norma ISO 10140 al di sotto dei 
100 Hz possono non essere rap- 


neo-Eubios 47 


presentativi dell’effettiva riduzio- 
ne del rumore attraverso elementi 
edilizi. 


Frequenza [Hz] 
50 
63 
80 


























Tabella 1- Stima dele 
differenze medie tra RI “| ntensity 
Sound R edution | ndex" 

(ISO 15186-3) e potere fonoisolante 
R (serielSO 10140) 


3.3. Marcatura CE 

dei prodotti 

L'utilizzo di metodi intensime- 
trici è quindi possibile anche se 
non di facile applicazione pra- 
tica, ma sorgono alcuni proble- 
mi legati alla marcatura CE dei 
materiali. 


Per esempio le norme 

EN 1168:2011 [7], 

EN 13369:2004 [8], 

EN 13747:2010 [9], 

EN 15037-1:2008 [10], 

EN 15037-3:2009 [11] 

e EN 14351-1:2010 [12] 
considerano solo il potere fonoi- 
solante in campo diffuso e metodi 
di misura in campo diffuso. 
L'indice di riduzione del rumore 
da traffico DLR, contenuto nella 
EN 1793-2:2011 [13], considera 
il metodo di misura contenuto 
nella norma ISO 10140 e lo spet- 
tro normalizzato non considera 


valori al di sotto dei 100 Hz. 


4. PROCEDURA DEL 
PROGETTO DI NORMA 
1SO/ DIS 16717-1 

Il progetto di norma ISO/DIS 
16717-1 considera nuovi indici 
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living,50? Bed ,50? Rig 100 


e Ri 100. 


I nuovi indici sono valutati secon- 
do la seguente relazione: 


Y 104/!° 


X= Es ga 
[dB] (7) 
dove: 


i è un indice che considera la ban- 
da di terzo d’ottava; 

L è il livello dello spettro di riferi- 
mento dell’i-esima banda di terzo 
d’ottava [dB]; 

X. è il valore misurato o calcolato 
del parametro di isolamento con- 
siderato dell’i-esima banda d'’ot- 


tava [dB]. 


Questa procedura porta nella 
maggior parte dei casi agli stessi 
risultati della ISO 717-1 quando, 
ad Rw si sommano i termini di 
adattamento allo spettro valutati 
tra 50/100 Hz fino a 3150 Hz (si 
possono riscontrare alcune diffe- 
renze dovute alle diverse modali- 
tà di arrotondamento). Per questo 
motivo gli indici R,.,.c R..p DON 
sono realmente dei nuovi indici 
ma possono essere ricavati attra- 


verso gli indici della ISO 717. 


Le possibili differenze sono dovu- 
te al fatto che la procedura della 
curva di riferimento contenuta 
nella ISO 717-1 produce un arro- 
tondamento per difetto del valore 
di R, calcolato mentre la ISO/ 
DIS 16717-1 arrotonda all’intero 


più prossimo. 


La differenza maggiore tra la ISO 
717-1 e la ISO/DIS 16717-1 (ol- 
tre all’assenza dell’indice R,) è 
che la prima considera 4 possibili 
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intervalli di valutazione (50-3150 
Hz, 100-3150 Hz, 50-3150 Hz e 
50-5000 Hz) mentre la ISO/DIS 
16717 considera gli intervalli 50- 
3150 Hz e 100-3150 Hz per le 
misure di laboratorio (obbligato- 
riamente estese a 50 Hz) e 100- 
3150 Hz per le misure in opera 
con tutti i problemi che questa 
scelta comporta. 


5. CONFRONTO TRA 

ISO 717-1E ISO/ DIS 16717-1 
Per valutare le possibili conse- 
guenze dell’introduzione degli 
indici previsti. dalla ISO/DIS 
16717-1 sono state condotte del- 
le rielaborazioni, considerando 
quindi anche i valori di R_al di 
sotto dei 100 Hz, di misurazio- 
ni condotte secondo la norma 


ISO 10140. Le misure sono state 
condotte presso il Laboratorio di 
Acustica del Dipartimento di In- 
gegneria Industriale dell’Univer- 
sità di Padova. 


Si riportano i risultati di 100 dif- 
ferenti pareti (pesanti, leggere, ri- 
vestite ed R, compreso tra 31 e 68 
dB) con 1 seguenti confronti: 


1)R w-Rliving,50 CR, ftrafio50 

2) R w- a e R_iemici00) 

3) R, +C)-R living,100? 
R+C,R traffic,100 
ne, 50-315 sp Ri ing,50 


t050-315 sa LARE, 


Come si può notare le differenze 
maggiori sì riscontrano confron- 
tando R, con R,.;...) (fino a 18 


living,50 
dB) ed R, con R (fino a 30 


traffic,50 


n 

[n] 

s_O 
000 
ORBDoO 
s_0O 

na 
HERE 

n 


m Rw-Rliving,50 
O Rw-Rtraffic,50 





dB), in particolare le pareti legge- 
re o rivestite con lastre di carton- 
gesso, aventi un ottimo comporta- 
mento alle medio-alte frequenze, 
risultano essere quelle maggior- 
mente penalizzate viste le non 
elevate prestazioni di isolamento 
al di sotto dei 100 Hz. 


Il confronto tra R_ con R... ed 
w living, 100 


R,conR,.weioo Porta a differenze 
w raffic,100 

minori ma sempre elevate, rispet- 

tivamente 10 e 18 dB rispetto alle 


pareti analizzate. 


L’utilizzo dei termini di adatta- 
mento sommati ad R, conduce 
sostanzialmente agli stessi valori 
degli indici previsti dalla ISO/ 
DIS 16717-1 a meno di arroton- 
damenti (figura 7). 


Figura 5- Confronto Rw-Rliving,50 and Rw-Rtraffi,50 
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Dpb 


D 
D 
D 
D 
D 


[as 


PPbDbDD D 


a Rw-Rliving,100 
a Rw-Rtraffic,100 


Figura 6- Confronto Rw-Rliving,100 and Rw-Rtraffi,100 





A A 
ADODONDAONALNIANAN TONNO DOO 
n o 4 A40 h n 


50 
Ry [dB] 


m (Rw+C)-Rliving,100 

a (Rw+Ctr)-Rtraffic,100 

0 (Rw+C50-3150)-Rliving,50 

4 (Rw+Ctr50-3150)-Rtraffic,50 





(R,+C,)-R 


tr50-3150""" traffiz50 


R,+Csrsiso)-R 


nn living,50 


Figura 7- (R,+C)-R living100" 
e{R,tC 


traffi,100 | 
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6. CONCLUSIONI 

La misura del potere fonoi- 
solante estesa a fino a 50 Hz 
presenta diversi problemi sot- 
to parecchi punti di vista. 


A bassa frequenza ci sono pro- 
blematiche di misura dovute 
ai modi delle camere di prova, 
anche in presenza di laborato- 
ri con volumi elevati. 

In molti casi un campo sono- 
ro diffuso non può essere sod- 
disfatto a bassa frequenza e 
i metodi di misura contenuti 
nelle norme della serie ISO 
10140 possono essere usati 
solo come “informazioni ag- 
giuntive”. 


Il metodo di prova contenuto 
nella serie ISO 10140 porta 
ad una sovrastima del potere 
fonoisolante sotto i 100 Hz, se 
confrontato con i valori otte- 
nuti mediante metodo intensi- 
mentrico. 


L’utilizzo dell’intensimetria 
non è contemplato come me- 
todo di prova per quanto ri- 
guarda la marcatura CE. 


La ISO/DIS 16717-1  con- 
sidera un campo di misura 
compreso tra 50 a 3150 Hz 
per le misure di laboratorio 
e questo è in contrasto con i 
valori contenuti nella marca- 
tura CE di alcuni prodotti da 
costruzione. 

living, 100? Ri caffic,100? Riiving50 x Raf, 50 
non sono realmente dei nuovi 
indici perchè possono essere 
ricavati mediante la somma 
dell’indice di valutazione R, 
ed i relativi termini di adatta- 
mento allo spettro. 
Gli indici della ISO/DIS 


16717-1 risultano penalizzare 
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sensibilmente le strutture leg- 
gere o rivestite in cartongesso, 
se confrontati direttamente 
con l’indice di valutazione del 
potere fonoisolante R.. 
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L'ATTESTATO DI PRESTAZIONE ENERGETICA. 
IL PUNTO DELLA SITUAZIONE 


Negli ultimi anni in Italia, si è 
assistito ad un continuo evol- 
versi legislativo e normativo, 
che introducendo obblighi 
sempre più restrittivi in mate- 
ria di efficienza energetica de- 
gli edifici ha di fatto informato 
e sensibilizzato gli operatori di 
settore su queste tematiche. 
Dal 2005 ad oggi, cioè dall’en- 
trata in vigore del D.Lgs.192 ad 
oggi sono stati fatti molti sfor- 
zi per accrescere ampliare la 
consapevolezza culturale ver- 
so l’uso razionale delle risorse 
energetiche e la sostenibilità in 
edilizia, e ) APE doveva essere 
il più potente mezzo a disposi- 
zione. 

Eppure quella della  certifi- 
cazione energetica in Italia è 
una sfida persa. L'obbligo di 
allegare APE nei vari atti di 
trasferimento di un immobile 
è stato percepito dal cittadino 
più come un onere che come 
un’opportunità. 

L’APE poteva divenire uno 
strumento di informazione im- 
portante per rendere consape- 
vole la scelta dell'acquirente di 
un immobile, uno strumento 
capace di orientare il mercato 
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immobiliare verso costruzioni 
sempre più efficienti e verso la 
riqualificazione in chiave ener- 
getica del parco edilizio esisten- 
te; invece non lo è stato. 

La crisi economica è un fattore 
rilevante di questo fallimento, 
il settore edilizio è da troppo 
tempo fermo, non si vende, 
non sì compra non sì costru- 
isce, ma soprattutto non “gira 
l'economia” e anche chi volesse 
acquistare un immobile ha dif- 
ficoltà ad ottenere un mutuo e 
ad investire in soluzioni tecno- 
logiche nuove. 

Ma sarebbe troppo semplice at- 
tribuire cause di insuccessi sem- 
pre e solo alla crisi economica, 
una importante concausa va 
rintracciata anche nel sistema 
legislativo, troppo frammentato 
e incongruente. 

Il quadro legislativo sulla cer- 
tificazione energetica è diven- 
tato davvero incerto, con un 
susseguirsi di decreti che hanno 
portato ad una disomogeneità 
della normativa sul territorio 
nazionale, provocando perples- 
sità e disorientamento, tra tutti 
gli operatori coinvolti, cittadi- 
ni, professionisti, imprese. 
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di 


Daniela Petrone * 


Le modifiche all’articolo 6 
del D.Lgs. 192/ 05 

L'articolo del D.Lgs. 192/05 è 
l’articolo che tratta dell’attesta- 
to di prestazione energetica ed 
è forse l’articolo che ha subito 
le maggiori modifiche e ade- 
guamenti nel susseguirsi diso- 
rientante dei vari decreti. 
Infatti il vecchio articolo è 
stato integralmente sostituito 
dall’art. 6 della del DL. 63/13 
convertito in L.90/13 e poi mo- 
dificato dal DL. 145/13 decre- 
to Destinazione Italia converti- 
to nella L. 9/14. 

Per fare chiarezza si riporta di 
seguito il testo del nuovo arti- 
colo 6 aggiornato con tutte le 
modifiche facendo poi il punto 
sugli aspetti rilevanti. 


Art. 6. Attestato di prestazione 
energgtica, rilascio e affissione 
(articolo così sostituito dall’art. 6 
della legge n. 90 del 2013) 

1. A decorrere dalla data di en- 
trata in vigore della presente 
disposizione, l’attestato di pre- 
stazione energetica degli edifici 
è rilasciato per edifici o le unità 
immobiliari costruiti, venduti o 
locati ad un nuovo locatario e 
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per gli edifici indicati al comma 
6. Gli edifici di nuova costru- 
zione e quelli sottoposti a ri- 
strutturazioni importanti, sono 
dotati di un attestato di pre- 
stazione energetica prima del 
rilascio del certificato di agibi- 
lità. Nel caso di nuovo edificio, 
l'attestato è prodotto a cura del 
costruttore, sia esso committen- 
te della costruzione o società di 
costruzione che opera diretta- 
mente. Nel caso di attestazione 
della prestazione degli edifici 
esistenti, ove previsto dal pre- 
sente decreto, l’attestato è pro- 
dotto a cura del proprietario 
dell’immobile. 


2. Nel caso di vendita, di tra- 
sferimento di immobili a titolo 
gratuito o di nuova locazione 
di edifici o unità immobiliari, 
ove l’edificio o l’unità non ne 
sia già dotato, il proprietario 
è tenuto a produrre l’attesta- 
to di prestazione energetica di 
cui al comma 1. In tutti i casi, 
il proprietario deve rendere di- 
sponibile l’attestato di presta- 
zione energetica al potenziale 
acquirente o al nuovo locatario 
all’avvio delle rispettive tratta- 
tive e consegnarlo alla fine delle 
medesime; in caso di vendita o 
locazione di un edificio prima 
della sua costruzione, il ven- 
ditore o locatario fornisce evi- 
denza della futura prestazione 
energetica dell’edificio e pro- 
duce l’attestato di prestazione 
energetica entro quindici gior- 
ni dalla richiesta di rilascio del 
certificato di agibilità. 


3. Nei contratti di compra- 
vendita immobiliare ne- 
gli atti di trasferimento di 
immobili a titolo oneroso e 
nei nuovi contratti di loca- 
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zione di edifici o di singole 
unità immobiliari soggetti a 
registrazione è inserita ap- 
posita clausola con la quale 
l'acquirente o il conduttore 
dichiarano di aver ricevuto 
le informazioni e la docu- 
mentazione, comprensiva 
dell’attestato, in ordine alla 
attestazione della prestazio- 
ne energetica degli edifici; 
copia dell’attestato di presta- 
zione energetica deve essere 
altresì allegata al contratto, 
tranne che nei casi di loca- 
zione di singole unità immo- 
biliari. In caso di omessa di- 
chiarazione o allegazione, se 
dovuta, le parti sono soggette 
al pagamento, in solido e in 
parti uguali, della sanzione 
amministrativa pecuniaria 
da euro 3.000 a euro 18.000; 
la sanzione è da euro 1.000 
a euro 4.000 per i contratti 
di locazione di singole unità 
immobiliari e, se la dura- 
ta della locazione non ecce- 
de i tre anni, essa è ridotta 
alla metà. Il pagamento 
della sanzione amministra- 
tiva non esenta comunque 
dall’obbligo di presentare 
la dichiarazione o la copia 
dell’attestato di prestazione 
energetica entro quaranta- 
cinque giorni. L’accertamen- 
to e la contestazione della 
violazione sono svolti dalla 
Guardia di Finanza o, all’at- 
to della registrazione di uno 
dei contratti previsti dal pre- 
sente comma, dall’Agenzia 
delle Entrate, ai fini dell’ul- 
teriore corso del procedi- 
mento sanzionatorio ai sensi 
dell’articolo 17 della legge 24 
novembre 1981, n. 689. 
(comma così sostituito dall’art. 1, 
comma 7, legge n. 9 del 2014) 
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4. L’attestazione della presta- 
zione energetica può riferirsi 
a una o più unità immobiliari 
facenti parte di un medesimo 
edificio. L’attestazione di pre- 
stazione energetica riferita a 
più unità immobiliari può es- 
sere prodotta solo qualora esse 
abbiano la medesima destina- 
zione d’uso, la medesima situa- 
zione al contorno, il medesimo 
orientamento e la medesima 
geometria e siano servite, qua- 
lora presente, dal medesimo 
impianto termico destinato alla 
climatizzazione invernale e, 
qualora presente, dal medesi- 
mo sistema di climatizzazione 


estiva. 


5. L'attestato di prestazione 
energetica di cui al comma 1 
ha una validità temporale mas- 
sima di dieci anni a partire dal 
suo rilascio ed è aggiornato a 
ogni intervento di ristruttura- 
zione o riqualificazione che 
modifichi la classe energetica 
dell’edificio o dell’unità immo- 
biliare. La validità temporale 
massima è subordinata al ri- 
spetto delle prescrizioni per le 
operazioni di controllo di effi- 
cienza energetica dei sistemi 
tecnici dell’edificio, in partico- 
lare per gli impianti termici, 
comprese le eventuali necessità 
di adeguamento, previste dai 
regolamenti di cui al d.P.R. 16 
aprile 2013, n. 74, e al d.P.R. 
16 aprile 2013, n. 75. Nel caso 
di mancato rispetto di dette di- 
sposizioni, l’attestato di presta- 
zione energetica decade il 31 
dicembre dell’anno successivo 
a quello in cui è prevista la pri- 
ma scadenza non rispettata per 
le predette operazioni di con- 
trollo di efficienza energetica. 
A tali fini, i libretti di impianto 


marzo 2014 


previsti dai decreti di cui all’ar- 
ticolo 4, comma 1, lettera b), 
sono allegati, in originale o in 
copia, all’attestato di prestazio- 
ne energetica. 


6. Nel caso di edifici utilizzati 
da pubbliche amministrazioni e 
aperti al pubblico con superficie 
utile totale superiore a 500 m2, 
ove l’edificio non ne sia già do- 
tato, è fatto obbligo al proprie- 
tario o al soggetto responsabi- 
le della gestione, di produrre 
l'attestato di prestazione ener- 
getica entro centottanta giorni 
dalla data di entrata in vigore 
della presente disposizione e di 
affiggere l’attestato di presta- 
zione energetica con evidenza 
all’ingresso dell’edificio stesso 0 
in altro luogo chiaramente visi- 
bile al pubblico. 

A partire dal 9 luglio 2015, la 
soglia di 500 m2 di cui sopra, 
è abbassata a 250 m2. Per gli 
edifici scolastici tali obblighi ri- 
cadono sugli enti proprietari di 
cui all’articolo 3 della legge 11 
gennaio 1996, n. 23. 


6-bis. Il fondo di garanzia di 
cui all’articolo 22, comma 4, 
del decreto legislativo 3 marzo 
2011, n. 28, è utilizzato entro 
i limiti delle risorse del fondo 
stesso anche per la copertura 
delle spese relative alla certifi- 
cazione energetica e agli ade- 
guamenti di cui al comma 6 del 
presente articolo. 


7. Per gli edifici aperti al pub- 
blico, con superficie utile totale 
superiore a 500 m?, per i quali 
sia stato rilasciato l’attestato di 
prestazione energetica di cui 
ai commi l e 2, è fatto obbli- 
go, al proprietario o al sogget- 
to responsabile della gestione 
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dell’edificio stesso, di affigge- 
re con evidenza tale attestato 
all’ingresso dell’edificio o in 
altro luogo chiaramente visibile 


al pubblico. 


8. Nel caso di offerta di vendi- 
ta o di locazione, ad eccezio- 
ne delle locazioni degli edifici 
residenziali utilizzati meno 
di quattro mesi all’anno, i cor- 
rispondenti annunci tramite 
tutti i mezzi di comunicazione 
commerciali riportano gli in- 
dici di prestazione energetica 
dell’involucro e globale e glo- 
bale dell’edificio o dell’unità 
immobiliare e la classe energe- 
tica corrispondente. 


9. Tutti i contratti, nuovi 0 
rinnovati, relativi alla gestio- 
ne degli impianti termici o di 
climatizzazione degli edifi- 
ci pubblici, o nei quali figura 
come committente un soggetto 
pubblico, devono prevedere la 
predisposizione dell’attestato di 
prestazione energetica dell’edi- 
ficio o dell’unità immobiliare 
interessati. 


10. L’obbligo di dotare l’edifi- 
cio di un attestato di prestazio- 
ne energetica viene meno ove 
sia già disponibile un attestato 
in corso di validità, rilasciato 
conformemente alla direttiva 


2002/91/CE. 


11. L'attestato di qualificazione 
energetica, al di fuori di quan- 
to previsto all’articolo 8, com- 
ma 2, è facoltativo ed è predi- 
sposto al fine di semplificare il 
successivo rilascio dell’attestato 
di prestazione energetica. A 
tale fine, l'attestato di qualifi- 
cazione energetica comprende 
anche l’indicazione di possi- 


al 


bili interventi migliorativi del- 
le prestazioni energetiche e la 
classe di appartenenza dell’edi- 
ficio, o dell’unità immobiliare, 
in relazione al sistema di certi- 
ficazione energetica in vigore, 
nonché i possibili passaggi di 
classe a seguito della eventua- 
le realizzazione degli interventi 
stessi. L’estensore provvede ad 
evidenziare opportunamente 
sul frontespizio del documento 
che il medesimo non costituisce 
attestato di prestazione ener- 
getica dell’edificio, ai sensi del 
presente decreto, nonché, nel 
sottoscriverlo, quale è od è sta- 
to il suo ruolo con riferimento 
all’edificio medesimo. 


12. Con decreto del Mini- 
stro dello sviluppo economi- 
co, di concerto con i Ministri 
dell'ambiente e della tutela del 
territorio e del mare, delle in- 
frastrutture e dei trasporti e per 
la pubblica amministrazione e 
la semplificazione, d’intesa con 
la Conferenza unificata, senti- 
to il CNCU, avvalendosi delle 
metodologie di calcolo definite 
con i decreti di cui all’ articolo 
4, è predisposto l’adeguamento 
del decreto del Ministro dello 
sviluppo economico 26 giugno 
2009, pubblicato nella Gazzet- 
ta Ufficiale n. 158 del 10 luglio 
2009, nel rispetto dei seguenti 
criteri e contenuti: 

a) la previsione di metodologie 
di calcolo semplificate, da ren- 
dere disponibili per gli edifici 
caratterizzati da ridotte dimen- 
sioni e prestazioni energetiche 
di modesta qualità, finalizzate 
a ridurre i costi a carico dei cit- 
tadini; 

b) la definizione di un attesta- 
to di prestazione energetica 
che comprende tutti i dati re- 
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lativi all’efficienza energetica 
dell’edificio che consentano ai 
cittadini di valutare e confron- 
tare edifici diversi. 

Tra tali dati sono obbligatori: 
1) la prestazione energetica glo- 
bale dell’edificio sia in termini 
di energia primaria totale che 
di energia primaria non rin- 
novabile, attraverso i rispettivi 
indici; 


2) la classe energetica deter- 
minata attraverso l’indice di 
prestazione energetica globale 
dell’edificio, espresso in energia 
primaria non rinnovabile; 


3) la qualità energetica del fab- 
bricato a contenere i consumi 
energetici per il riscaldamento 
e il raffrescamento, attraverso 
gli indici di prestazione termi- 
ca utile per la climatizzazione 
invernale ed estiva dell’edificio; 


4) 1 valori di riferimento, quali 
i requisiti minimi di efficienza 
energetica vigenti a norma di 
legge; 


5) le emissioni di anidride car- 
bonica; 


S 
Nuovi contratti di SI Dai 3000 ai 
locazione 18000 euro 
I 


Nuovi contratti di Ss 
locazione di singole 
unità immobiliari 
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6) l’energia esportata; 


7) le raccomandazioni per il 
miglioramento —dell’efficienza 
energetica dell’edificio con le 
proposte degli interventi più si- 
gnificativi ed economicamente 
convenienti, separando la pre- 
visione di interventi di ristruttu- 
razione importanti da quelli di 
riqualificazione energetica; 


8) le informazioni correlate al 
miglioramento della prestazione 
energetica, quali diagnosi e in- 
centivi di carattere finanziario; 


c) la definizione di uno schema 
di annuncio di vendita o lo- 
cazione, per esposizione nelle 
agenzie immobiliari, che renda 
uniformi le informazioni sulla 
qualità energetica degli edifici 
fornite ai cittadini; 

d) la definizione di un sistema 
informativo comune per tutto il 
territorio nazionale, di utilizzo 
obbligatorio per le regioni e le 
province autonome, che com- 
prenda la gestione di un cata- 
sto degli edifici, degli attestati 
di prestazione energetica e dei 
relativi controlli pubblici. 
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Obbligo di Obbligo dichiarativo | Obbligo di 
dotazione dell’APE | con apposita 
inserita nel contratto 
Trasferimento a titolo I SI SI Dai 3000 ai 
oneroso 18000 euro 
Trasferimento a titolo | SI NO NO - 
gratuito 
SI SI i i 
SI NO 


allegazione 
clausola informativa | dell’APE al contratto 


Le modifiche all’art. 6 hanno 
introdotto novità interessan- 
ti che potrebbero determinare 
un cambiamento di rotta verso 
l'applicazione più seria della 
certificazione energetica. 


Infatti è possibile rintracciare 
alcuni spunti rilevanti che se 
ben perseguiti con attività di 
controllo potrebbero corregge- 
re gli errori del passato : 

- L’obbligo per gli edifici nuovi 
di produrre l’APE finalizzato al 
rilascio dell’agibilità 

- L'obbligo di rendere disponi- 
bile APE fin dall’avvio delle 
trattative di compravendita 0 
locazione 

- L'introduzione di una sanzio- 
ne amministrativa pecunaria in 
solido e in parti uguali a cari- 
co delle parti nel caso di man- 
cata allegazione dell’APE con 
affidamento dei controlli alla 
Guardia di Finanza e Agenzia 
dell’Entrate. 

Di fatto però una vera applica- 
zione di questi obblighi si po- 
trà avere solo con una effettiva 
campagna di controlli. I con- 
trolli da parte degli enti terri- 
toriali e le eventuali conseguen- 


Sanzione 


Dai 1000 ai 
4000 euro 
ridotta a metà 
per contratti di 
durata non 
superiore ai 3 
anni 
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ti applicazioni delle sanzioni 
costituiscono lo strumento più 
efficace per dare innanzitutto 
qualità al processo di certifi- 
cazione oggi avvilito da prezzi 
ridicoli per la redazione di un’ 
APE e da professionalità poco 
formate su questi argomenti e 
per promuovere il ruolo della 
certificazione energetica come 
vera molla di un ciclo virtuoso 
atto a favorire la riqualificazio- 
ne energetica del parco edilizio. 
Una nota a parte merita la mo- 
difica del comma 3 dell’art.6 
che crea un po’ di confusione. 
Occorre infatti fare una distin- 
zione tra : 


1. obbligo di dotazione dell’APE, 
che concerne tutti atti di trasfe- 
rimento immobiliare e tutte le 
nuove locazioni, anche non sog- 
gette a registrazione 

2. obbligo dichiarativo relativo 
all’ inserimento nel contratto 
della clausola nella quale l’ac- 
quirente o il conduttore affer- 
ma di aver ricevuto le infor- 
mazioni e la documentazione, 
comprensiva dell’APE, relative 
alla prestazione energetica de- 
gli edifici, 

3. obbligo di allegare l’APE al 
contratto. 


Nel caso di trasferimento a tito- 
lo gratuito c’è l’obbligo di dota- 
zione dell’APE ma non quello 
dichiarativo e di allegazione 
mentre nel caso di contratti di 
locazione di singole unità abi- 
tative non si applica l’obbligo 
di allegazione del contratto. 


Quando non è obbligatorio 
produrre |’ APE? 

Un ultimo appunto per fare 
chiarezza sull’APE riguarda 
la non obbligatorietà. I casi 


neo-Eubios 47 


di esclusioni dell’APE resta- 
no quelli indicati all’articolo 
3 comma 3 del D.Lgs 192/05 
così come modificato poi dalla 
L.90/13 con in aggiunta quan- 
to riportato nel DM. 26/06/09 
che è stato trascritto nella Leg- 
ge 90 e quanto riportato nel De- 
creto di chiarimento alle Linee 
guida Nazionali sull’esclusione 
dei ruderi e degli scheletri. 


Ecco l’elenco dei casi 

di esclusione: 

Da art.3 del 192 + L90 + LGN 
b) gli edifici industriali e ar- 
tigianali quando gli ambienti 
sono riscaldati per esigenze del 
processo produttivo o utilizzan- 
do reflui energetici del processo 
produttivo non altrimenti uti- 
lizzabili; 

c) edifici rurali non residenziali 
sprovvisti di impianti di clima- 
tizzazione; 

d) i fabbricati isolati con una 
superficie utile totale inferiore 
a 50 metri quadrati; 

e) gli edifici che risultano non 
compresi nelle categorie di 
edifici classificati sulla base 
della destinazione d’uso di cui 
all’articolo 3 del d.P.R. 26 ago- 
sto 1993, n. 412, il cui utilizzo 
standard non prevede l’instal- 
lazione e l’impiego di sistemi 
tecnici di climatizzazione, quali 
box, cantine, autorimesse, par- 
cheggi multipiano, depositi, 
strutture stagionali a protezio- 
ne degli impianti sportivi, fatto 
salvo quanto disposto dal com- 
ma 3-ter; 

f) gli edifici adibiti a luoghi di 
culto e allo svolgimento di atti- 
vità religiose.»; 


Da DM_22-11-2012_ modifica 
LGN 


a) 1 ruderi, previa cesplici- 
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ta dichiarazione di tale stato 
dell’edificio nell’atto notarile di 
trasferimento di proprieta’; 

b) immobili venduti nello stato 
di “scheletro strutturale”, cioe” 
privi di tutte le pareti verticali 
esterne o di elementi dell’in- 
volucro edilizio, o ‘al rustico”, 
cioe’ privi delle rifiniture e de- 
gli impianti tecnologici, previa 
esplicita dichiarazione di tale 
stato dell’edificio nell’atto no- 
tarile di trasferimento di pro- 
prieta’. Resta fermo l’obbligo di 
presentazione, prima dell’inizio 
dei lavori di completamento, di 
una nuova relazione tecnica di 
progetto attestante il rispet- 
to delle norme per l’efficienza 
energetica degli edifici in vi- 
gore alla data di presentazione 
della richiesta del permesso di 
costruire, o denuncia di inizio 
attivita’, comunque denomi- 
nato, che, ai sensi dell’art. 28, 
comma 1, della legge 9 gen- 
naio 1991, n. 10, il proprie- 
tario dell’edificio, o chi ne ha 
titolo, deve depositare presso 
le amministrazioni competenti 
contestualmente alla denuncia 


dell’inizio dei lavori. 


* Daniela Petrone 
VicePresidente Soci Individuali ANIT 
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LE GUIDE ANIT 


UTILI STRUMENTI PER I PROFESSIONISTI 
DELL’ISOLAMENTO TERMICO E ACUSTICO 


di 


Matteo Borghi * 


Introduzione 

ANIT, Associazione Nazionale 
per l’Isolamento Termico e acu- 
stico, dal 1984 si è posta l’obiet- 
tivo di salvaguardare l’ambien- 
te e il benessere delle persone 
diffondendo, promuovendo e 
sviluppando l’isolamento  ter- 
mico e acustico nell’edilizia e 
nell’industria. 

Per raggiungere questo sco- 
po l'Associazione, in questi 30 
anni, ha realizzato per i pro- 
fessionisti del settore utili stru- 
menti di lavoro quali software, 
riviste e volumi tecnici. 

Tra le tante pubblicazioni degli 
ultimi anni si sono distinte le 
GUIDE ANIT, documenti che 
sintetizzano in modo chiaro e 
schematico la legislazione e le 
norme tecniche di interesse per 
gli associati. 

Le GUIDE ANIT sono state 
distribuite in occasione degli 


eventi ANIT e possono essere 
scaricate dai soci dal sito www. 
anit.it. 

Ad oggi ne sono state divulgate 
in tutta Italia migliaia di copie 
e sono un fondamentale stru- 
mento di lavoro per i professio- 
nisti dell’isolamento termico e 


acustico. 
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2005 - 2007: 

Le prime “Sintesi ANIT” 

La prime GUIDE, o “Sintesi” 
come si chiamavano all’inizio, 
vennero realizzate nel 2005 e 
riguardavano il DLgs 19 agosto 
2005 n° 192 “Attuazione della 
direttiva 2002/91/CE  relati- 
va al rendimento energetico 
nell’edilizia” e il DPCM 5-12- 
1997 “Determinazione dei re- 
quisiti acustici passivi degli edi- 
fici”. 

I due documenti chiarivano 
alcuni aspetti della legislazio- 
ne del settore e analizzavano 
le principali tematiche relative 
all’isolamento termico e acusti- 
co degli immobili. 

A seguito del successo di questa 
iniziativa, pochi mesi dopo ven- 
ne pubblicato un documento di 
sintesi del DLgs 29 dicembre 
2006 n° 311 “Disposizioni cor- 
rettive e integrative al decreto 
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SINTESI DEL DPCM 5-12-1997 


dare KILI 


Determinazione dei. requis'acustici passivi 


degli edifici 





legislativo 19/8/05 n. 192, re- 
cante attuazione della direttiva 
2002/91/CE, relativa al rendi- 
mento energetico nell'edilizia” 
e di guida alle detrazioni fiscali 
della legge Finanziaria 2007 e 
del D.M. 19 febbraio 2007 “Di- 
sposizioni in materia di detra- 
zioni per le spese di riqualifica- 
zione energetica del patrimonio 
edilizio esistente”. 


Nei mesi successivi i testi veni- 
vano periodicamente aggior- 
nati a ripubblicati a seguito di 
variazioni legislative. 


2008: Nasce la GUIDA ANIT 
Nel 2008 l’esigenza di unifica- 
re le varie “sintesi” in un’uni- 
ca pubblicazione e di proporre 
delle indicazioni per la proget- 
tazione integrata termica e acu- 
stica degli edifici, fece nascere la 
prima GUIDA ANIT dal titolo 
“CORRELAZIONE DEI RE- 
QUISITI di risparmio energeti- 
co e acustica”. 

La GUIDA conteneva al suo in- 
terno, oltre alle sintesi aggiorna- 
te sulle tematiche di rendimento 
energetico, acustica edilizia e de- 
trazioni 55%, anche un capitolo 
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e 2000 


IE DEI REQUISITI 


0 energetico e acusuca 


| } SINTESI DEL 
i} DPCM 5-12-1997 


Marzo 2014 


Va | 
Sostenibilità in edilizia 
Linee guida introduttive | Y 


Certificazione energetica 
Legge 9/14, DL 63/13, DPR 75 
Nazionali perla Certifi ne ene 


Requisiti acustici passivi 
Sintesi del DPCM 5/12/1997 — »’ 


| 
Classificazione acustica © 


Sintesi delle no ug e 


Guida alle detrazioni i 
Detrazioni per la riq ui 
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dal titolo “CORRELAZIONE 
DEI REQUISITI TERMICI E 
ACUSTICI: Priorità di proget- 
tazione e scelta delle tecnologie 
costruttive per una corretta cor- 
relazione dei requisiti minimi di 
legge”. 

Anche questo documento negli 
anni successivi è stato costante- 
mente aggiornato con le modifi- 
che della normativa del settore 
e integrato di ulteriori capitoli 
sulla “Certificazione energeti- 
ca” e la “Classificazione acusti- 
ca” degli edifici. Oggi la GUIDA 
ANIT è giunta alla diciottesima 
edizione. 


2010: Le GUIDE REGIONALI 
Ulteriori strumenti, sviluppati a 
partire dal 2010, sono le Guide 
Regionali dal titolo “Regole per 
l'efficienza energetica degli edifi- 
ci”. Questi testi sono stati realiz- 
zati per rispondere alla richiesta 
dei professionisti di orientarsi nel- 
la Babele di documenti regionali 
che riportavano indicazioni diffe- 
renti rispetto alle leggi nazionali. 
Su questi temi ANIT ha realiz- 
zato tre guide che sintetizzano la 
legislazione sul risparmio energe- 
tico in Lombardia, Piemonte ed 
Emilia Romagna. 


REGIONE EMILIA ROMAGNA: 


regole per l'efficienza energetica degli edifici 


GUIDE D'APPROFONIIMENTO TECNICO 
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2013: La GUIDA 

SOSTENIBILITÀ 

Nel 2013 è stata pubblicata la 
prima guida alla sostenibilità 
dal titolo “Linee guida per la 
progettazione con i protocolli di 
sostenibilità LEED e ITACA”. 
La sintesi definisce con chiarez- 
za il concetto di sostenibilità in 
edilizia e descrive le procedure 
proposte dai protocolli LEED e 
TTACA. Ad essa sì sono affian- 










cate, nei mesi successivi, nuove 
GUIDE SOSTENIBILITÀ che 
ANIT ha realizzato in collabo- 
razione con alcune aziende as- 
sociate. 

Questi documenti riportano, ol- 
tre all’introduzione iniziale del- 
la prima GUIDA, una serie di 
schede tecniche che specificano 
il contributo alla sostenibilità 
dell’edificio dato dai materiali 


prodotti dalle aziende stesse. 


20 sostenibilità 


°% 


ANIT 









LINEE GUIDA 
PER LA PROGETTAZIONE 
CON | PROTOCOLLI 
DI SOSTENIBILITA 
LEED E ITACA 














ANIT Associazione Nazionale per l'isolamento Termico e acustico 





REGIONE LOMBARDIA: 


regole per l'efficienza energetica degli edifici 


GUIDE D'APPROFONDIMENTO TECNICO 
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REGIONE PIEMONTE: 
regole per l'efficienza energetica 
degli edifici e degli impianti 


GUIDE D'APPROFONDIMENTO TECNICO 


marzo 2014 


dl 


Marzo 2014 


Sostenibilità in edilizia 
Linee guida introduttive, ILA 
e protocolli di sostenibilità 


Efficienza energetica degli 
Dalla Direttiva europea 2002/91/ CE 
alla Direttiva 2010/31/UE 


Certificazione energetica 
Legge 9/14, DL 63/13, DPR 75/13 e, 
Nazionali per la Certificazione ene 


Requisiti acustici n, 
Sintesi del DPCM 5/12/1997 


Classificazione acustica 
Sintesi della norma UNI 11367 


: 


Guida alle detrazioni 
Detrazioni per la riqualificazione en ho i 
regole e limiti da rispettare fino al 
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Altre GUIDE e 

strumenti ANIT. 

La necessità di approfondire 
ulteriori tematiche trattate 
dall’ Associazione e l’esigenza 
di fare chiarezza in un pano- 
rama legislativo e normativo 
fin troppo complesso, hanno 
determinato la pubblicazione 
in questi anni di ulteriori do- 
cumenti. Sono state realizza- 
te linee guida ANIT su Piano 
Casa, acustica edilizia, ener- 
gie rinnovabili, conto ener- 
gia termico, abilitazione dei 
certificatori energetici e altri 
argomenti ancora. Inoltre è 
stata pubblicata una guida 
specifica sul tema delle detra- 
zioni fiscali. 


Un ulteriore strumento per i 
professionisti è la “eGUIDA” 
un software, gratuito per gli 
associati, che riporta i con- 
tenuti della GUIDA ANIT 
e permette di definire quali 
sono le verifiche da rispettare 
secondo il DPR 59/09. 


ANIT 


Termico e acustico 


I soci ANIT ricevono: 


e normativo 


*Software per il calcolo delle prestazioni 
termiche e acustiche degli edifici 

*Abbonamento alla rivista Neo-Eubios 

*Un volume a scelta della collana ANIT 


2014: Esce la nuova 

GUIDA ANIT e nasce 

la miniGUIDA! 

Oggi ANIT propone due nuo- 
ve pubblicazioni. La prima è 
ovviamente l’aggiornamento 


della GUIDA ANIT. 


La sintesi di 60 pagine contie- 
ne sei capitoli inerenti: soste- 
nibilità in edilizia, efficienza 
energetica degli edifici, certi- 
ficazione energetica, requisiti 
acustici passivi, classificazione 
acustica e detrazioni fiscali. 
Rispetto alla versione prece- 
dente (settembre 2013) sono 
stati aggiornati i capitoli ri- 
guardanti le regole sull’ef- 
ficienza energetica e sulla 
certificazione energetica alla 
luce delle recenti novità legi- 
slative (DL145/2013 e Legge 
9/2014). 


La seconda è invece la mini- 
GUIDA ANIT, un documento 
di 30 pagine, che sintetizza 
ulteriormente i contenuti del- 


la GUIDA e vuole essere uno 
strumento più agevole per chi 
intende iniziare a comprende- 
re i contenuti delle principa- 
li leggi e norme tecniche del 
settore. 


La miniGUIDA, oltre a essere 
scaricabile dal sito ANTT, ver- 
rà divulgata in formato car- 
taceo ai convegni che ANIT 
realizzerà nel corso del 2014. 


Conclusioni 

Sono molti i documenti che 
ANIT ha realizzato per fare 
chiarezza nella legislazione del 
settore. Questo breve articolo ha 
cercato di sintetizzare 1 principali 
strumenti che sono stati pubblica- 
ti dal 2005 ad oggi. 

Tutti i testi delle GUIDE ANIT, 
costantemente aggiornati, posso- 
no essere scaricati dai soci dalla 
sezione Pubblicazioni/Sintesi del 
sito www.anit.it. 


* M atteo Borghi 
Responsabile A custica ANIT 


i MP ASSOCIATI ANCHE TU! 


Le quote associative 
*Costante aggiornamento legislativo er i SOCI INDIVIDUALI 
er l'anno 2014 sono: 


“L'isolamento termico e acustico” 


eSconti e convenzioni 
...® molto altro! 
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eNUOVI SOCI: € 135 + IVA 

*NUOVI SOCI iscritti a Ordini Professionali 
Soci Onorari ANIT: € 100 + IVA 

«RINNOVI (dal 2013 al 2014): € 85 +IVA 


Per maggiori informazioni www.anit.it 
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ANIT, Associazione Nazionale 
per l’Isolamento Termico e acu- 
stico, ha presentato in occasione 
della Fiera Klimahouse 2014, 
svoltasi a Bolzano dal 23 al 26 
gennaio, due ‘“maquette didat- 
tiche”. Due “prototipi” per coin- 
volgere i visitatori, in maniera un 
po’ diversa dal solito, nel mon- 
do dell’acustica e dell’efficienza 
energetica. 

Nei paragrafi che seguono se ne 
dà una breve descrizione. 


Lo Spettro Sonoro 

Il termine “spettro” può essere in- 
teso come sinonimo di fantasma 
o, in fisica, come distribuzione in 
frequenza di una grandezza va- 
riabile nel tempo. Da questa di- 
sambiguazione nasce la maquette 
“Spettro Sonoro”, un gioco che 


LO SPETTRO SONORO!!! ui: 
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MAQUETTE DIDATTICHE ANIT 
A KLIMAHOUSE 2014 


S9 


marzo 2014 


di 


Matteo Borghi * 


LO SPETTRO SONORO?! du 





permette di spiegare in modo 
semplice la variazione in frequen- 
za dei suoni. 


Lo Spettro Sonoro è sostanzial- 
mente costituito da un Theremin, 
uno dei pochi strumenti musicali 
che si suona senza essere toccato, 
e da un tablet con installata una 
applicazione in grado di analizza- 
re i rumori circostanti. 

Un treppiedi, opportunamente 
mascherato da fantasma, sor- 
regge il Theremin e nasconde la 
cassa acustica ad esso collegata. Il 
tablet posto a fianco dello spettro 
simula invece una vignetta con la 
“voce” dello spettro. 


L’utente incuriosito, avvicinando- 
si al fantasma e quindi alle anten- 
ne dello strumento musicale, ge- 
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nera un suono la cui variazione in 
frequenza viene evidenziata sullo 
schermo a fianco. 

Più ci si avvicina più il suono sale 
di intonazione e il grafico sullo 
schermo mostra di quale frequen- 
za si tratta. In tal modo è possibi- 
le percepire e al contempo vedere 
quale suono si sta generando. 


L'Italia Interattiva 

L'Italia Interattiva è invece una 
maquette che permette di veri- 
ficare le conoscenze dell’uten- 
te sul federalismo regolamen- 
tare  dell’efficienza energetica, 
dell’acustica e della sostenibilità 
in edilizia. Una piantina dell’Ita- 
lia suddivisa per Regioni, ognuna 
dotata di lampadina, è collegata 
a una serie di domande. Selezio- 
nando la domanda di interesse si 
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illuminano le Regioni comprese 
nella risposta. 

Con la maquette è stata realizzata 
anche la app android “ANITalia” 
che è possibile scaricare gratuita- 


mente dallo store online Google 
Play. 


Ulteriori informazioni 

Per chi volesse realizzare le ma- 
quette didattiche si segnala che 
per lo Spettro Sonoro è stato uti- 
lizzato un Theremin Moog e la 
applicazione installata sul tablet 
era la app android FrequenSee 
Spectrum Analyzer. 

La parte elettronica dell’Italia In- 
terattiva è stata realizzata con una 


scheda Arduino. 


* M atteo Borghi 
Responsabile Acustica ANIT 
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5/12/97 sui requisiti acustici passivi? 

* Quali regioni dispongono di una Legge 
ambientale iscritto nell'elenco della propria 
regione, in quali altre regioni può operare? 


specifica sull’acustica edilizia? 
* Un tecnico competente in acustica 
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* Dovesi applicano le regole nazionali in 


F 


CONOSCI IL MONDO 
DELL'ISOLAMENTO 
IN ITALIA? 


METTITI 
IN GIOCO! 


* Quali regioni hanno almeno un socio ANIT? 

* Quali sono le regioni che hanno ospitato 
un evento ANIT (corso o convegno) 
lo scorso anno? 

* Quali sono le prime 3 regioni per numero 
di soci individuali ANIT? 
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infomostre 


Luoghi e culture. 


ERASMUS EFFECT. 
Architetti italiani all’estero. 
fino al 4 maggio 2014 
MAXXI Architettura - Galleria 1 == : 
www.fondazionemaxxi.it "» | Der 


“Effetto Erasmus” racconta oltre sessanta storie di professionisti, 
studiosi e ricercatori italiani emigrati all’estero per affermarsi pro- 
fessionalmente nel settore dell’architettura. 

La mostra nasce da una ricerca compiuta dal team del Maxxi Architettura, che ha permesso di mappare le 
nuove geografie dell’architettura al di fuori dei confini italiani, partendo dalla generazione di professionisti 
che per primi hanno beneficiato dello scambio culturale europeo del progetto Erasmus. 

Oltre a ricostruire storie, viaggi ed esperienze e ad indagare il fenomeno dell’architettura migrante, la mostra 
si propone come obiettivo anche quello di denunciare le cause interne, culturali ed economiche che hanno 
portato all’emigrazione - a volte obbligata - di professionalità e “cervelli” che avremmo bisogno restassero 
(o tornassero) nel nostro paese! “Giovani architetti che ce l’hanno fatta anche grazie alla spiccata flessibilità 
mentale e al grande spirito di adattamento, che da sempre contraddistingue la cultura italiana” 

spiega Margherita Guccione, Direttore del Maxxi Architettura. 


Il percorso espositivo è stato realizzato usando frammenti di container. 


PANORAMA. Il design di Kostantin Grcic. 
dal 22 marzo 2014 al Vitra Design Museum, 
Weil am Rhein (DE) 


www.design-museum.de 


Konstantin Grcic è uno dei più influenti designers del nostro 
tempo. Il suo lavoro, serio e funzionale, combina l'estetica 
industriale a elementi sperimentali e artistici. 

Molte della creazioni di Grcic, come la sedia “One” (2004) o 
la lampada “Mayday” (1999) sono ormai dei classici del de- 
sign. Per questa sua personale al Vitra, la più ampia e completa mai realizzata (e concepita in oltre tre 
anni di lavoro), Gric ha realizzato alcune installazioni su larga scala che bene descrivono la sua visione 
di vita nel futuro: un interno, uno studio, un ambiente urbano e un panorama di 30 metri di lunghezza 
che rappresenta un paesaggio architettonico globale. Spazio è dato anche al lavoro quotidiano di Grcic, 
ovvero ai prototipi, agli schizzi, ai disegni e agli oggetti e agli autori che negli anni lo hanno ispirato 
(Marcel Duchamp, Gerrit Rietveld, Enzo Mari, Jasper Morrison e altri). 

Oggi troviamo i lavori di Grcic in numerose delle più grandi aziende di design (tra cui Authentics, Flos, 
Magis, Vitra, ClassiCon, Plank, Krups e Muji). Il suo lavoro propone soluzioni innovative investigando 
materiali, tecnologie e processi produttivi. 

A corredo della mostra, Vitra propone un fitto programma di eventi per tutta la durata della mostra 
oltre a un importante catalogo (320 pagine) che comprende la raccolta ragionata di tutto il lavoro di 
Grcic e saggi di autori quali Richard Sennett, Peter Sloterdijk, Paola Antonelli, Mario Carpo e altri. 
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infomostre 
Luoghi e culture. 


Progetto RHOME for denCITY Re 
giugno 2014 - Versailles (FR) Tre 
www.solardecathlon.gov RhO id E 


for denCity 


Il progetto “RhKOME - a home for Rome” è l’unico progetto italiano 
selezionato per partecipare all’edizione 2013-14 di “Solar Decathlon”, 

la grande Olimpiade internazionale di architettura green, ideata dal 
Dipartimento di Energia degli Stati Uniti e riservata alle Università 

di tutto il mondo. Obiettivo della gara è progettare, per le città del 

futuro, case sostenibili, convenienti e perfettamente inserite nel territo- 

rio circostante. I 20 finalisti dell’edizione 2015, originari da 16 Paesi 

e 3 continenti, si confronteranno, a giugno 2014, nella sfida finale che 

si terrà a Versailles, dove le abitazioni progettate saranno aperte al 
pubblico. I sei principi chiave di quest'edizione sono: densità, mobilità, 
sobrietà, innovazione, economia e contesto locale. Tutte caratteristiche 

a cul sì ispira il progetto italiano “Rhome”, presentato in anteprima a 
Made Expo 2013, e che sarà realizzato dal team dell’Università RomaTre. 
Il progetto nasce dall’idea di ripensare le periferie urbane in chiave sostenibile. 

La casa proposta ha prestazioni energetiche quasi otto volte superiori a quelle di una classe energetica C e di 
una volta e mezza superiori a quelle di una classe energetica A+. Produrrà più di quanto consuma e fornirà 
energia per il quartiere nel quale sarà costruita. Sarà inoltre caratterizzata da pannelli solari fotovoltaici flessibili, 
gli stessi che vengono utilizzati nelle barche a vela; un parapetto che produce acqua calda ma è fresco per l’esta- 
te; un isolamento pressoché totale del ‘manto’ che circonda l’abitazione, perché è bene consumare poca energia 
anche se questa è prodotta con sistemi rinnovabili e, infine, un sistema di ‘corrente programmata’ di aria fresca. 





PONTORMO E ROSSO FIORENTINO. 
Divergenti vie della “maniera” 


fino al 20 luglio 2014 
Palazzo Strozzi, Firenze 
SCOPRI/DISCOVER www.palazzostrozzi.org 
PONTRRMO 
EAORIA Fino al 20 luglio Palazzo Strozzi ospita la grande mostra dedicata ai due straor- 
I SSARNA e TUTI dinari artisti Pontormo e Rosso Fiorentino. La mostra s’intitola “Divergenti vie 


della maniera”, per mettere in risalto 

l’anticonformismo e la spregiudicatezza di questi due autori, protagonisti del 
nuovo modo di intendere l’arte in quella stagione del Cinquecento italiano che 
Giorgio Vasari chiamò ‘maniera moderna’. 

Pur mantenendo entrambi una forte indipendenza e libertà espressiva dal loro 
maestro Andrea Sarto, Pontormo 

fu pittore sempre preferito dai Medici e aperto al rinnovamento rispetto agli schemi compositivi della tra- 
dizione. Il Rosso invece, seppur originalissimo, fu più legato alla tradizione e influenzato dalla letteratura 
cabalistica e dall’esoterismo. 

L'ampio percorso espositivo si suddivide in sezioni tematiche disposte in ordine cronologico in modo da ren- 
dere leggibile l’opera di questi due artisti non solo agli specialisti ma anche al grande pubblico. Per la prima 
volta riuniti, i capolavori esposti provengono da collezioni italiane e straniere, molti dei quali recentemente 
restaurati. In occasione della mostra, tutta la Toscana organizza percorsi tematici per ritrovare gli artisti an- 
che in altre sedi (Galluzzo, Empoli, Carmignano, Lucca, Sansepolcro, Volterra, Arezzo...). 


Per segnalare una mostra scrivi a: eubios@anit.it 
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recensioni 
Letture e visioni consigliate. 


Una trattazione nuova, diretta ad indirizzare le scelte progettuali e tecnologiche 


per l’autosufficienza energetica di case unifamiliari o piccoli/medi condomini, Cali egg: 
fuori dagli schemi tradizionali che impongono le solite soluzioni, molte delle Sesizagzioa 
ui 5 . R Bero . Ù uh RIQUALIFICAZIONE 
quali sicuramente efficaci ma più costose e complicate anche nella gestione oltre ENERGETICA 
. . . . . Anabs Seoricà, strumenti @ calcolo, 
che non risolutive dell’azzeramento/compensazione energetica. muti compensi foci int 
Questa Guida illustra a progettisti e committenti: gli elementi essenziali, con Ce =] gp 


simulazione dei consumi abitativi, della prestazione energetica degli edifici 
nell’attuale panorama legislativo (aggiornato alla recente Legge 90/2013), 

il predimensionamento degli impianti fotovoltaici e solari termici a pannelli piani 
o parabole solari, i fondamenti della ventilazione controllata e dei sistemi biocli- 
matici da incorporare nell’edificio, i dispositivi di accumulo stagionale ad acqua 
e a scudo termico, la domotica per il controllo energetico, il funzionamento dei 
sistemi elettrolitici e a fusione fredda. Il percorso sì snoda attraverso quindici 
capitoli di trattazione specifica di ciascun tema. In chiusura, un compendio di La casa a consumo zero. 
documentazione con otto provvedimenti normativi in materia di efficienza ener- Indicazioni e idee per 
getica degli edifici, dal D.Lgs. 19 agosto 2005, n. 192 alla Legge 3 agosto 2013, progettare case a 
n. 90 di recepimento della Direttiva 2010/31/UE. produzione energetica. 

di M. Capolla 

Maggioli Editore 

320 pagine, 38 euro 


Cave of Forgotten Dreams è un documentario di Werner Herzog (Fitzcarraldo, 
Grizzly Man, ...), prodotto in Canada nel 2010 e presentato da noi in Italia 
nell’edizione 2011 del Milano Film Festival. Il film parla della Grotta di Chau- 
vet a Vallon-Pont d’Arch (nel sud-est della Francia) e dei suoi dipinti preisto- 
rici, i più antichi mai scoperti nella storia dell'umanità e datati 32.000 anni. Il 
regista ha ottenuto un permesso speciale dal Ministero della Cultura francese 


MURI ICIN 


per girare all’interno della grotta, normalmente chiusa al pubblico dalla sua 
scoperta nel 1994. Il film è stato realizzato in 3D e contiene, oltre alle immagini 
dei dipinti preistorici, interviste a storici e scienziati. 

Il percorso sotterraneo per raggiungere 1 dipinti consente al regista Herzog di 
muoversi lungo uno strettissimo corridoio largo nemmeno un metro, mentre 
solamente luci fredde sono consentite per non alterare il microclima della grot- 





ta. La bravura di Herzog non si lascia tuttavia limitare da queste restrizioni e 
ci consegna - in tutta la loro potenza - le pitture rupestri. Si vedono bisonti con 


CAVE OF FORGOTTEN ca i ; . 
otto zampe come se stessero correndo, profili di cavalli, mammut rossi, leoni, 
DREAMS 4 "eta à Do so 
. iene, renne ed enormi felini scuri. Colpisce il forte dinamismo delle figure e la 
di Werner Herzog ; : » 
loro parziale mancanza di definizione (alcune sono soltanto abbozzate) che le 
Canada 2010 


ul . . rendono quasi “magiche” e ipnotiche. Qualcosa di inafferrabile emerge dalle 
90° in DVD (Movies Inspired) 3 sl: n DE . i 89113 ; 
spiegazioni degli scienziati seguiti da Herzog: storici, storici dell’arte, archeologi 

che con le loro teorie guidano lo spettatore alla comprensione dei dipinti. E° il 
fascino misterioso di queste immagini: uniche testimonianze di quell’animale chiamato uomo, alle prime espres- 
sioni della sua sensibilità nel descrivere il mondo circostante. Cave ha ottenuto diversi premi internazionali tra cui 


quello di miglior documentario al Toronto Film Festival nel 2010. 
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ANITT, in collaborazione con la società di servizi TEP srl tecnologia& progetto, organizza corsi di aggiornamento 
e approfondimento per professionisti su temi specifici riguardanti il risparmio energetico e l’acustica in edilizia. 
Programmi e date su WMwwanit.it. 


LA FORMAZIONE COME 
STRUMENTO DI LAVORO 


La formazione è un’importate strumento di Rit >, 
bx - 1)-7(2x-4)=-35 Nr 
xt VEGA. 


lavoro: il tempo dedicato all’aggiornamento 
professionale deve essere finalizzato a forni- 
re maggiore consapevolezza e capacità critica 
nell’affrontare il lavoro quotidiano. Per questo 
motivo da oltre 25 anni curiamo nel dettaglio le 
nostre iniziative e forniamo strumenti concreti 
di lavoro ai partecipanti ai nostri corsi: software, 
libri, linee guida, ecc., riscontrando un alto gra- 
dimento dei partecipanti. 


J-cos a 


ton (5) - 3 


Prossimi corsi in programma: 
consulta la pagina corsi del sito Www.anit.it 


Credits 

Negli ultimi anni abbiamo collaborato in tutta 
Italia con numerosi Collegi, Ordini professionali, 
enti di formazione, fiere, ecc. per l'erogazione di 
corsi dedicati all’efficienza energetica, all’acustica 
in edilizia e all’aggiornamento sulle ultime novità 





legislative e normative. 


PROPOSTE FORMATIVE: IL PERCORSO DIDATTICO 
I corsi sono pensati sulla base delle esigenze del mondo professionale per dare strumenti operativi utili per 
affrontare correttamente le seguenti 3 fasi: 


1- Inquadramento e regole 

È il primo passo per capire come si relaziona l'argomento rispetto al panorama legislativo e norma- 
tivo italiano. I contenuti sono proposti in riferimento ai regolamenti in vigore al momento dell’ero- 
gazione del corso con uno sguardo anche alle possibili novità in arrivo a livello nazionale o regionale. 


2- Progetto e cantiere 

Una volta individuate le regole da rispettare, la normativa tecnica fornisce tutti gli strumenti opera- 
tivi per dimostrare il raggiungimento di determinati livelli di prestazione. In base al tipo di argomen- 
to si affrontano assieme ai nostri esperti gli aspetti pratici che portano ad osservare quanto previsto 
dalla legge sia in fase di progettazione che di direzione dei lavori. 


3- Controllo delle prestazioni 

Le prestazioni energetiche e acustiche possono essere misurate una volta realizzato l’edificio o l’inter- 
vento. Il corretto uso della strumentazione e la corretta interpretazione dei dati acquisiti fanno parte del 
bagaglio di informazioni che un professionista deve conoscere se vuole cimentarsi in questo tipo di analisi. 





Pensando quindi ad un ideale percorso didattico, le nostre iniziative affrontano uno o più dei suddetti aspetti con 
livelli di approfondimento differenti in base all’obiettivo del corso. 
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CORSI IN PRIMO PIANO 





ACUSTICAIN EDILIZIA 


* Acustica in edilizia: dalle regole al progetto (6 ore) 

* Classificazione acustica delle unità immobiliari (6 ore) 

* Acustica in cantiere: soluzioni e corretta posa (4, 6 o 8 ore) 

* Corso avanzato di acustica in edilizia: materiali, calcoli, misure (16 ore) 

* Requisiti acustici passivi: come predisporre la relazione tecnica (16 ore) 

e TAE, Tecnico acustico edile: corso completo per la progettazione e la direzione lavori (64 ore) 








TERMICAIN EDILIZIA 

* Efficienza energetica: regole e limiti da rispettare (6 ore) 

* Sostenibilità ambientale e LCA: confronto ITACA e LEED (6 ore) 

* Muffa, condensa e ponti termici: dalla progettazione alla riqualificazione (6 ore) 

* Conoscere 1 materiali isolanti: lambda di progetto e lambda dichiarato (6 ore) 

* Prestazioni estive degli edifici (6 ore) 

* Corso di igrotermia avanzato: la migrazione del vapore in regime dinamico (16 ore) 
* Strumenti per la diagnosi dell’edificio esistente (6 ore) 

* Termografia in edilizia, corso di 1° e 2° livello secondo EN ISO 9712:2012 (40 ore) 
* Il contenzioso giudiziario: CTU e CTP (8 ore) 





ISCRIZIONI 


IL SISTEMA EDI FICIO-IMPIANTO 
* Come preparare la relazione tecnica Legge 10 — Corso aggiornato (24 ore) 
* Fonti energetiche rinnovabili: dal Dlgs 28 alle UNI/TS 11300 parte 4 (8 ore) 
* Corso base: l’analisi impiantistica per non impiantisti su sistemi tradizionali (8 ore) 
* Corso avanzato: guida all’analisi di pompe di calore, impianti non tradizionali 
e a cogenerazione (8 ore) 
* Cened+: guida pratica all’inserimento dati (8 ore) 
* Guida pratica alla certificazione energetici degli edifici: esercitazione sul sistema 
edificio e impianto (16 ore) 
* Corso per certificatori energetici degli edifici secondo le regole nazionali o regionali (80 ore) 
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Perchè ANIT? 


Prenotarsi on-line dalla sezio-  Icorsi ANTT sono apprezzati e si distinguono per: ARLT 
ne CORSI del sito Wwwanit.it.  1= l'alto profilo tecnico/scientifico dei relatori; lato 
selezionando il tipo di corso scelto. t= il taglio pratico dato alle lezioni e l’ampio spazio alle esercitazioni; 

ts l'utilizzo e l'illustrazione dei software di calcolo dati in dotazione 
Raggiunto il numero minimo di par- con il corso; $ 
tecipanti, 1 prenotati vengono contat-  t= consigli per il corretto utilizzo della strumentazione in opera per la. : 


tati dalla segreteria dell’Associazione —diagnosi energetica e le misure di acustica. 
per confermare la partecipazione ed 
effettuare il pagamento della quota. In omaggio a seconda del corso: 


Al termine del corso viene rilasciatoun —T= un software di calcolo; 
attestato di partecipazione e frequen-  t= una copia della rivista neo-Eubios; 
: za per gli usi consentiti dalla Legge. = le dispense in formato digitale di tutti i relatori del corso. 


t= un volume della collana ANIT sull’isolamento termico e acustico; 


: Per info: corsi@anit.it 
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L'OBBLIGO ALLA FORMAZIONE CONTINUA! 


Col 2014 è entrato in vigore l’obbligo alla formazione continua per tutte le categorie professionali a cui sono 
rivolti gli eventi ANTI, ovvero Ingegneri, Architetti, Geometri e Periti. 
L'unità di misura della formazione professionale continua è il Credito Formativo Professionale (detto anche CFP). 


Di seguito il punto della situazione 


eIngegneri 

Da gennaio 2014 ogni iscritto all’albo deve essere in possesso di un minimo di 30 CFP. 

Si parte con l’attribuzione forfettaria di 60 CFP a tutti gli iscritti e ogni anno vengono scalati 30 CFP. Le attività 
che consentono l’ottenimento di CFP riguardano la partecipazione a corsi e convegni accreditati dal CNI, ma 
anche altre attività come l’aggiornamento legato alla propria professione (se dimostrabile), le pubblicazioni 
qualificate, le docenze, i brevetti, ecc. 

I crediti sono riconosciuti dal CNI ai singoli Ordini o ai soggetti riconosciuti per la formazione. 

Le iniziative ANIT organizzate in stretta collaborazione con gli Ordini territoriali prevedono l’attribuzione di 
CFP agli ingegneri partecipanti (maggiori dettagli sulle locandine delle singole iniziative). 


eArchitetti 

I nuovi regolamenti sono entrati a regime a gennaio 2014 dopo un inizio sperimentale avviato nell’autunno 
2013. Ad oggi ogni architetto deve ottenere 60 CFP nel triennio 2014-2016 con un minimo di 15 CFP in cia- 
scun anno di cui almeno 4 CFP all’anno sul tema della deontologia-compensi-ordinamento professionale. I 
crediti sono attribuiti dal CNAPPC assegnando circa 1 CFP per ogni ora di formazione. 

ANIT ha fatto richiesta di accreditamento presso il CNAPPC per il riconoscimento in qualità di “Soggetto 
autorizzato” alla formazione per l’aggiornamento e lo sviluppo professionale continuo. 

Ad oggi (marzo 2014) tale pratica sta seguendo l’iter di accreditamento che prevede un passaggio dal CNA al 
Ministero della Giustizia. 


eGeometri 

Per i geometri la formazione continua obbligatoria è entrata in vigore dal gennaio 2010. Ogni iscritto deve 
maturare un certo numero di CFP nell’arco di un quinquennio (il primo va dal 2010 al 2015), col rispetto di 
un minimo di crediti annuali in funzione degli anni di anzianità di iscrizione all'Albo. L'attribuzione di crediti 
per le singole iniziative formative è subordinata ad un accreditamento delle stesse presso i Collegi territoriali 
competenti o presso il CNG. 

I corsi e convegni ANTT spesso prevedono l’attribuzione di CFP ai geometri partecipanti grazie alla collabo- 
razione diretta con i Collegi territoriali e/o al patrocinio degli stessi (maggiori dettagli sulle locandine delle 


singole iniziative). 


*Periti Industriali 

Il GNPI ha approvato il nuovo regolamento sulla formazione obbligatoria che prevede dal 1° gennaio 2014 per 
ogni perito industriale l’impegno a ottenere nell’arco temporale di 5 anni 120 CFP con un minimo di 15 CFP 
all’anno di cui 3 CFP all’anno sui temi dell’etica, sulla deontologia e in materia previdenziale. 

ANIT ha fatto richiesta di accreditamento presso il CNPI per il riconoscimento in qualità di “Soggetto auto- 
rizzato” alla realizzazione di attività di formazione continua. 

Ad oggi (marzo 2014) è stato ottenuto il parere favorevole del CNPI, ora la pratica è passata al Ministero della 


Giustizia. 
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CONGRESSO ANIT 





In occasione del suo trentennale, ANTT organizza un Congresso formativo 
riservato agli addetti del settore: aziende, professionisti e imprese. 


Il Congresso si svolgerà a Milano, nel mese di novembre 2014, in un’unica Associazione 
l n, definiti fi E sl dici Nazionale 
giornata (data definitiva non ancora confermata). Entro il mese di giugno per l'isolamento WMT 


2014 verranno comunicate le quote differenziate per i partecipanti e gli Termico e acustico 


sconti previsti (per i Soci), oltre che il programma dei temi e i relatori coin- 

volti. Il Congresso si configura come momento formativo, di taglio concreto 

e attuale, che bene rispecchia lo spirito e l’attività dell’Associazione, da 30 anni sempre attenta a rispondere 
in modo sollecito alle esigenze dei suoi associati. Verranno coinvolti esperti e opinion leader dei vari settori 
nonché le istituzioni preposte alla redazione dei nuovi documenti legislativi che rappresentano il futuro del 
mercato delle costruzioni in Italia. 

Per venire incontro alle diverse esigenze degli operatori coinvolti all'evento, saranno realizzate sessioni con- 
temporanee sui temi di maggior interesse e attualità. 

I programmi avranno come argomenti generali l’acustica in edilizia, l'efficienza energetica e le problematiche 
termoigrometriche che saranno coordinati dai responsabili tecnici ANTI. 

L’evento sarà occasione di dibattito e confronto attivo tra i partecipanti e gli esperti coinvolti. Ai soci ANIT 
individuali sarà data l'opportunità di presentare un progetto significativo di case-history selezionato all’interno 
della “Call for Papers” che verrà lanciata entro il mese di giugno 2014. Spazio sarà dato anche al mondo delle 
Aziende e delle imprese che potranno essere presenti all’interno della Piazza ANIT allestita con desk espositivi 
e maquette tecnologiche all’ingresso delle sale della conferenza. 

A corredo della giornata di lavori sì prevede di realizzare, ove possibile, visite multidisciplinari a cantieri e a 
studi di progettazione coinvolti nella realizzazione di Expo 2015 e CityLife con particolare focus sui temi cari 
ad ANIT (acustica in edilizia, efficienza energetica e termoigrometria). 

L'organizzazione dell’evento avverrà con il patrocinio e il supporto degli enti patrocinatori nazionali e locali a 
cui verranno richiesti crediti formativi per i partecipanti in accordo con le nuove direttive nazionali di recente 
emanazione. 

Infine si prevede di coinvolgere anche operatori affini che lavorano al servizio del settore delle costruzioni 
come operatori finanziari, assicurazioni e testate giornalistiche. 

Per creare un momento di community e networking tra gli interessati, ANIT organizzerà un momento di 
incontro informale con un aperitivo in 
una sede non lontana da quella del Con- 
gresso e facilmente raggiungibile con i 
mezzi pubblici. 


Saranno previste scontistiche per preno- 
tazioni early-bird, da effettuare entro il 
mese di luglio 2014. 


Per manifestare il proprio interesse a 
partecipare e proporre temi da trattare: 


info@anit.it. 


A breve on line: congresso30anni.anit.it 





BUON COMPLEANNO ANIT! 
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Strumenti ANIT di supporto alla professione. 


ANIT sviluppa e distribuisce strumenti di supporto alla professione legati all’acustica in edilizia e la verifica 
termica delle strutture. Alcuni software possono essere testati con versioni DEMO e utilizzati all’interno delle 
esercitazioni previste nei programmi dei corsì formativi di riferimento. 


NOVITÀ SOFTWARE 2014 


software ECHO 7.0 Gratuito. 
Progettazione e verifica delle caratteristiche acustiche per! _; 
degli edifici, secondo il DPCM 5.12.97. AR 


I calcoli sono eseguiti per indici di valutazione. Ne 
Determinazione della classe acustica dell’unità immobiliare. 


Prezzo: euro 150 + IVA 
r= versione DEMO! 
Il programma è completo e gratuito per 90 minuti. 


software PAN 6.0 





Calcolo dei parametri estivi ed invernali delle strutture e 
opache e trasparenti (trasmittanza EN ISO 6946; ‘Soci ANIT 
Attenuazione e sfasamento la UNI EN ISO 13786; , 2014 


Verifica termo-igrometrica secondo UNI EN ISO 13788; ‘na 
Trasmittanza elem. trasparenti la UNI EN ISO 10077;) 


Prezzo: euro 150 + IVA 


Analisi termica, igrometrica e dinamica dell'involucro opaco. 
Analisi termica dell'involucro trasparente. 


r= versione DEMO! 
Il programma è completo e gratuito per 90 minuti. 


software TEMPAIR 1.3 


Calcolo della temperatura interna estiva degli ambienti 


secondo UNI 10375. 


Prezzo: euro 300 + IVA 
Prezzo Soci ANIT: euro 240 + IVA 








Calcolo della temperatura interna estiva in assenza di impianto 





di Me N norma UNI 10: = lea versione DE MO! 
= i Il programma è completo e gratuito per 180 minuti. 
software IRIS 3.0 DISPONIBILE 
Nuova versione aggiornata e ampliata DA GIUGNO 
CELZIAN del Software IRIS 2.1 per: 2014 
9, 
na * Calcolo dei Ponti Termici agli clementi finiti 
CH 0) * Calcolo del rischio di condensa e muffa 


Prezzo: euro 420 + IVA 
Prezzo Soci ANIT: euro 340 +IVA 
Presentazione disponibile su Wwwanit.it 


software LETO 2.0 IN ARRIVO! 


Software per la certificazione energetica 
e il calcolo dell’Epi VALIDATO CTI 








La versione di Leto sarà validata dal CTI e quindi impiegabile 
ai fini della certificazione energetica e della compilazione delle 


Secondo e UNU TS 1300 perte 12.68, Legge 10/91. Il software avrà il consueto approccio di Anit: 


in accordo con la normativa, trasparente nei passaggi e di 
intuitivo e semplice utilizzo. 
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Strumenti ANIT di supporto alla professione. 


I soci ANIT usufruiscono di speciali sconti e ricevono gli aggiornamenti dei software acquistati. 


software ECHO 5.0 


Progettazione e verifica delle caratteristiche acustiche 
degli edifici, secondo il DPCM 5.12.97. 
I calcoli sono eseguiti per frequenza. 


Prezzo: euro 150 + IVA 


Prezzo Soci ANIT: euro 120 + IVA 








software SolVER 1.0 


Calcolo e verifica delle prestazioni energetiche delle 
verande in accordo con la norma EN ISO 13790 e 13789. 


& 
SOLVER Prezzo: euro 50 + IVA 


| Prestazioni energetiche delle verande 
) con le norme EN ISO 13790 E 13789. 





Prezzo Soci ANIT: euro 40 + IVA 





1 a20 Sat prezonie software e cm rotativi mutati 











software CL.AC ST 


Classificazione acustica delle unità immobiliari con ela- 
borazione dei dati derivanti da campionamento, secondo 


UNI 11367. 





Prezzo: euro 72 + IVA 


Prezzo Soci ANIT: euro 60 + IVA 











software ANITACA 


Verifica dei criteri di sostenibilità e calcolo 

dei relativi punteggi secondo il Protocollo ITACA 
Nazionale e Protocollo VEA della regione 

Friuli Venezia Giulia 


Prezzo: euro 60 + IVA 
Prezzo Soci ANIT: euro 50 + IVA 


r= versione DEMO! 
Il programma è completo e gratuito per 90 minuti. 
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= shop 
Strumenti ANIT di supporto alla professione. 


Volume 1 - | materiali isolanti | Volume 2 - Guida alla nuova Legge 10 


-I meccanismi di 
trasmissione del calore 

- Gli isolanti 

- La reazione al fuoco 

27 schede di materiali isolanti 
con le relative caratteristiche 


Guida pratica per capire e 
rispettare la nuova legge 10: 
edifici di nuova costruzione, 

| certificazione energetica e 

| interventi sull’esistente in fase 
di revisione in base alle novità 





principali. normative 2010. 
192 pp., Ed. TEP srl, 2013 320 pp., Ed. TEP srl, 2013. 
25 euro (IVA incl.) 18 euro (IVA incl.) 
Anche in versione e-book! x mm cet | i ] SOLO E-BOOK 





Volume 3 - Acustica in edilizia | Volume 4 - Muffa, condensa e ponti termici 


Il manuale è stato 
sviluppato con l’intento di 
fornire informazioni 
specifiche, in maniera 
semplice e chiara, ai 
tecnici che decidono di 
approfondire il tema 
ell’acustica edilizia. 


La Guida completa all’analisi 
igrotermica degli edifici. 
Completamente rinnovato 
nei contenuti per offrire ai 
professionisti un valido 
strumento sull’importanza 
del controllo delle prestazioni 
igrotermiche delle strutture. 


192 pp., Ed. TEP srl, 2013 


176 pp. Ed. TEP srl, 2014 
25 euro (IVA incl.) 


25 euro (IVA incl.) 








Volume 5 - Prestazioni estive | Volume 6 - La classificazione acustica 
degli edifici | delle unità immobiliari 


- L'inquadramento legislativo. 
- L'influenza dei materiali 

e del colore. 

- Caratteristiche termiche 
dinamiche delle pareti. 

- Facciate e coperture ventilate. 
- La valutazione della 
temperatura interna. 


Vengono spiegati i contenuti 
della norma UNI 11367/2010 
che definisce per la prima 
volta in Italia le procedure per 
classificare acusticamente le 
unita’ immobiliari sulla base 
di misurazioni fonometriche 
eseguite sull’immobile. 


192 pp., Ed TEP s.r.l, 2011. 
25 euro (IVA incl.) 


160 pp., Ed. TEP srl, 2013 
25 euro (IVA incl.) 








Come acquistare i prodotti dello shop: 

- bonifico bancario intestato a TEP s.r.l. Banca Popolare Commercio & Industria 

IBAN: IT 20B0504801693000000081886 indicando come causale il prodotto acquistato 

e inviando copia del pagamento via fax al n. 02/58104378 - on line con carta di credito dal sito www.anit.it 


I software vengono spediti via e-mail. 
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Campagna associativa 
ANIT 2014! 


È POSSIBILE ADERIRE ALL'ASSOCIAZIONE 2014 SECONDO LE SEGUENTI MODALITÀ: 


Rinnovi 
La quota annuale (valida fino al 31 dicembre 2014) per i soci che rinnovano l'iscrizione dal 2013 al 2014 è di: euro 85 + IVA. 


Nuovi Soci 
La quota annuale (valida fino al 31 dicembre 2014) per i nuovi soci individuali è di: euro 135 + IVA. 
La quota annuale (valida fino al 31 dicembre 2014) per iscritti a Ordini Professionali Soci O norari ANIT è di: euro 100 + IVA. 


:PERI SOCI ANIT 2014 


: v | software ANIT (scaricabili dal sito www.anit.it nell'ultima versione disponibile) 

* PAN: calcolo delle caratteristiche igrotermiche e dinamiche delle strutture opache e delle strutture trasparenti 

* ECHO: progettazione dei requisiti acustici passivi degli edifici e calcolo della classe acustica delle unità immobiliari 
3 * EPIU: calcolo del fabbisogno limite di energia primaria per il riscaldamento ? 
: * DATACLIMA: raccolta dei dati climatici invernali ed estivi peri Comuni d’Italia : 


: v La Guida ANIT e le Guide Regionali ANIT e la Guida Sostenibilità ANIT. 
: v' Il Logo Socio ANIT 2014 da utilizzare sulla propria documentazione 


: 4 Un volume tecnico della “Collana ANIT” (a scelta tra:) i 
: * Vol 1-1 materiali isolanti : 
* Vol 2 - Guida alla nuova Legge 10 
* Vol 3 - Manuale di acustica in edilizia 
* Vol 4 - Muffa, condensa e ponti termici - NOVITÀ 
* Vol 5 - Prestazioni estive degli edifici 


* Vol 6 - Classificazione acustica delle unità immobiliari - Guida pratica alla norma UNI 11367 


: 4 Abbonamento alla rivista trimestrale Neo-Eubios È 


° v' La possibilità di pubblicare il proprio nominativo sul sito ANIT nella sezione SOCI INDIVIDUALI 


: v Sconti e agevolazioni 
: * sull'acquisto dei software AN IT: 
- Solver 1 (Calcolo e verifica delle prestazioni energetiche delle verande) 
4 - Echo 5.0 (Progettazione dei requisiti acustici passivi degli edifici. Calcoli eseguiti per frequenza) 
: - Leto 1.0 (Verifica del fabbisogno energetico degli edifici secondo UNITS 11300) 
: - Tempair 1.0 (Calcolo della temperatura interna estiva in assenza di impianto di condizionamento) : 
- IRIS 2.0 (Calcolo per l'elaborazione agli elementi finiti dei ponti termici in accordo con UNI EN ISO 10200:2008) * 
* sull'acquisto dei volumi della “Collana ANIT” x 
* sui corsi ANIT 
* su abbonamenti a riviste specializzate (consulta il sito www.anit.it per scoprire le convenzioni 2014) 
* sull'acquisto delle norme UNI (in presenza di offerte comunicate da ANIT) 
* sull'acquisto dei Software Edilclima (20% sugli aggiornamenti speciali, 30% sui nuovi) A 


° 
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Come fare 


Per associarsi ad ANIT segui le indicazioni sul sito www.anit.it 
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ESTR AVARS = To WAVE: 


ANIT è l'Associazione Nazionale per l’Isolamento Termico e Acustico. 
Fondata nel 1984, essa fornisce i seguenti servizi: 


- stabilisce un centro comune di relazione tra gli associati; 

- promuove e diffonde la normativa legislativa e tecnica; 

- assicura i collegamenti con le personalità e gli organismi italiani ed esteri interessati alle 
problematiche di energetica e acustica in edilizia; 

- effettua e promuove ricerche e studi di carattere tecnico, normativo, economico e di mercato; 
- fornisceinformazioni, consulenze, servizi riguardanti l'isolamento termico ed acustico 

ed argomenti affini; 

- organizza gruppi di lavoro all’interno dei quali i soci hanno la possibilità di confrontare 

le proprie idee sui temi dell'isolamento termico e acustico; 

- diffonde la corretta informazione sull’isolamento termico e acustico; 

- realizza esviluppa strumenti di lavoro per il mondo professionale quali software applicativi e manuali. 


I SOCI 

Sono soci ANIT individuali: professionisti, studi di progettazione e tecnici del settore. 

Ogni Socio può, a titolo gratuito, promuovere localmente la presenza e le attività dell’Associazione. 
Sono Soci Onorari: Enti pubblici e privati, U niversità, Ordini professionali, ecc. 

Sono Soci Azienda: produttori di materiali e sistemi del settore dell'isolamento termico e/o acustico. 
Tutti i soci ricevono comunicazione delle novità delle normative legislative e tecniche, delle attività 
dell’Associazione - in tema di risparmio energetico, acustica, e protezione dal fuoco - oltre che gli 
strumenti e i servizi forniti quali volumi, software, e sconti. L'Associazione è ad anno solare, con 
scadenza al 31 dicembre dell’anno di iscrizione. Per info: associazione@anit.it. 


22011: ] N [O/\W40]\] 

ANIT mette a disposizione volumi di approfondimento e di supporto alla professione, manuali divulgativi, 
sintesi di chiarimento della legislazione vigente per i requisiti acustici passivi degli edifici e per l'efficienza 
energetica degli edifici, scaricabili dal sito internet (per i soli Soci) e distribuite gratuitamente in occasione 
degli incontri e dei convegni ANIT. 


[GO] \AVZ=CI\\] 

ANIT organizza convegni e incontri tecnici di aggiornamento GRATUITI per gli addetti del settore. 

Gli incontri vengono organizzati in tutta Italia presso gli Ordini professionali, le Provincie ei Comuni 
sensibili alle tematiche del risparmio energetico e dell’acustica in edilizia. 

Ad ogni incontro viene fornita documentazione tecnica e divulgativa fornita dalle Aziende associate ANIT. 


M aggiori info su VAT] \V./ \V./ .anit.it 
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